
Clamorose novità sul fronte
del bilancio comunale e dello
sforamento del patto di stabili-
tà. Con un colpo di spugna il
parlamento nazionale ha  azze-
rato lo sforamento del Patto di
stabilità e il conseguente  maxi-
taglio da un milione di euro.
Ora si dovrà rivedere il bilancio
di previsione 2013.

Tira un sospiro di sollievo il
sindaco Vito Bellomo –che ha
la delega al bilancio- che aveva
dovuto già operare drastici tagli
al bilancio cittadino.

“Il Parlamento ha approvato
un emendamento al decreto
“paga debiti”, che pone rimedio
ad una disparità inaccettabile –
ha affermato Bellomo-. L’anno
scorso abbiamo investito sulla
città un milione di euro in più
del consentito. Mi riferisco in
particolare al pagamento di
quasi tutti i fornitori che, in una
fase drammatica sul fronte del-
l’economia, ha rappresentato
un toccasana per decine di fa-
miglie. Si spiega così lo sfora-
mento del Patto di stabilità, che
peraltro rappresenta un giogo
per gli enti locali. Eppure la
precedente normativa ci pena-
lizzava rispetto ai Comuni ina-
dempienti su questo fronte. Si
trattava insomma di una dispa-
rità assurda, come del resto
avevamo segnalato in più occa-
sioni, che ora l’emendamento
al decreto ha provveduto a sa-
nare. In altre parole, quindi, il
Parlamento ha di fatto azzerato
i tagli derivanti dal mancato ri-
spetto del Patto di stabilità, che
complessivamente ammontava

ad oltre un milione di euro Ora
dovremo rivedere il bilancio di
previsione 2013 - ha conferma-
to lo stesso Bellomo -. Tanto
più che il Parlamento ha posti-
cipato al 30 settembre il termi-
ne per l’approvazione della ma-
novra economica locale. Siamo
comunque in attesa di conosce-
re i trasferimenti previsti dalla
spending review”. 

Per il bilancio di Melegnano
si aprono dunque nuove pro-
spettive. La manovra economi-
ca approvata dalla giunta un

La via Emilia taglia il leggen-
dario traguardo dei 2.200 anni,
la Gemini Grafica Editrice pro-
muove un bando per celebrare la
storica strada. La via Emilia in-
fatti, sorta per collegare dappri-
ma Rimini a Piacenza e quindi
Piacenza a Milano, è una strada
romana nata nel 187 avanti Cri-
sto per volere del console Marco
Emilio Lepido. Quest’anno, si
celebrano i suoi 2.200 anni.

Nasce così l’innovativa idea
della Gemini Grafica Editrice, in
collaborazione con “SS9” di
Alessandro Giust, che, per
omaggiare un compleanno tanto
prestigioso, apre un bando per la
pubblicazione di saggi e opere (continua a pag. 4)

di narrativa legati alla via Emi-
lia. Il “ Bando SS9” è rivolto a
chiunque, scrittori esordienti e
non, che possono partecipare
gratuitamente anche con più
opere. L’iniziativa prevede co-
me termine massimo per l’invio
dei lavori il prossimo 31 ottobre.
Gli scritti devono essere inviati
all’indirizzo e-mail info@gemi-
nigrafica.it indicando nell’og-
getto del messaggio il titolo del
bando. Ulteriori informazioni
sono presenti sul sito www.ge-
minigrafica.it. L’iniziativa al via
in questi giorni è organizzata in
stretta collaborazione con il san-
giulianese Alessandro Giust, che
alla via Emilia ha dedicato addi-

(continua a pag. 2)

Il centro sinistra chiede di rivedere i tagli ai servizi

Melegnano tira un sospiro di sollievo: il decreto salvacomuni
ha graziato chi nel 2012 ha sforato il patto di stabilità

Gemini Grafica Editrice e “SS9” in prima fila

La via Emilia compie 2200 anni
Rumiz, Guccini e Scillitani la celebrano con un film

L’assessore Lorenzo Pontiggia sulla raccolta differenziata dei rifiuti
“Melegnano si attesta su una percentuale attorno al 60 per cento”
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Raccolta differenziata, il li-
vello a Melegnano rimane co-
stante attorno al 60 per cento.
Non abbastanza per fare il “sal-
to di qualità” ma sufficiente per
mantenere una buona posizione
tra i comuni più ricicloni. Ne
parliamo con l’assessore Lo-
renzo Pontiggia, con delega all’
Ambiente, Verde e Parchi, Di-
ritti degli animali, Lavori pub-
blici e Infrastrutture, Decoro e
Arredo Urbano, Patrimonio e
Demanio, Rapporti con le So-
cietà Partecipate, Rapporti con
il Parco Agricolo Sud Milano

Assessore, perché si fa la
raccolta differenziata?

Oggi è universalmente rico-

nosciuta l’importanza, per la
nostra salute, di mantenere
l’ambiente in cui viviamo in ot-
time condizioni. Fatta questa
doverosa precisazione, posso
dire che si fa la raccolta diffe-
renziata per spendere meno nel
conferimento della frazione in-
distinta, per poter riutilizzare
parte dei rifiuti, secondo un
trend già in uso in moltissimi
comuni. Elementi come plasti-
ca, vetro, carta, ferro, legno ma
anche l’umido con la trasfor-
mazione nel compost, sono riu-
tilizzabili in lavorazioni suc-
cessive. E’ opportuno tenere
presente tutto ciò, e per questo
non dobbiamo buttare via i ri-

fiuti a casaccio, ma raggruppar-
li secondo la loro natura. 

Cosa fa la Mea a proposi-
to?

Dal 1998 il Comune di Mele-
gnano, grazie alle raccolte dif-
ferenziate che effettua la MEA
e che superano il 55%, ha otte-
nuto il riconoscimento di Le-
gambiente che premia i “Co-
muni Ricicloni” per le raccolte
differenziate. Recentemente la
legge ha alzato il livello della
percentuale di raccolta diffe-
renziata al 65 per cento. Noi
siamo attestati da alcuni anni al
57 – 58 per cento. Ci manca po-
co per arrivare al traguardo.
Dovremo farcela in tempi me-
dio-brevi.

Cosa manca al raggiungi-
mento del traguardo?

Occorre agire su più fronti e
con un’azione coordinata tra
l’assessorato, la Mea e la Vigi-
lanza Urbana per attivare forme
di maggiore informazione so-
prattutto con gli stranieri, per
implementare l’educazione e il
senso civico nei cittadini, per
attivare un maggiore controllo
che la raccolta si svolga secon-
do le regole. Ma ci vorrebbero
maggiori risorse: quelle a di-
sposizione non bastano. Sui siti
web del comune e della Mea ci
sono tutte le istruzioni ma spes-
so un volantino o un manifesto
fanno la differenza.  Infine è
necessaria una maggiore effi-
cienza della raccolta differen-

ziata all’interno dell’area del
mercato nelle giornate di gio-
vedi e di domenica. La raccolta
dei rifiuti del mercato non è
svolta al meglio, dobbiamo mi-
gliorare.

Cosa fate per informare i
residenti stranieri sulla ne-
cessità della raccolta diffe-
renziata?

La Mea ha diffuso un volan-
tino informativo redatto in no-
ve lingue sulla necessità e sul-
l’utilità della raccolta differen-
ziata. E’ molto chiaro e specifi-
co e raccomanda come usare i
sacchetti per l’umido, per i ri-
fiuti secchi, per lo sfalcio d’er-
ba, per il vetro e le lattine, per
la carta e per il secco.

Quali sono i problemi più
evidenti?

I problemi riguardano so-
prattutto la raccolta della plasti-
ca. Abbiamo un buon margine
di miglioramento nella raccolta
di bottiglie, confezioni, e quan-
t’altro di plastica che spesso
vengono erroneamente conferi-
te nell’indifferenziato. Per la
raccolta differenziata è molto
importante che la frazione rac-
colta sia il più possibile “pura”
non solo perché può essere me-
glio e subito riciclata ma anche
per l’aspetto economico. Non
dimentichiamo che il riciclo
genera anche del profitto. Fatta
questa precisazione, constatia-
mo che la raccolta plastica è

Parla l’assessore ai lavori pubblici e alla Mea che spiega i limi-
ti e le difficoltà dei conferimenti delle varie frazioni dall’umido al-
l’indifferenziato passando dal vetro, alla carta, alla plastica
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paio di settimane fa, del resto,
prevedeva aumenti sul fronte
dell’Imu e tagli in diversi setto-
ri.  Sull’altro fronte, però, il
Partito democratico e Sinistra
ecologia libertà hanno organiz-
zato una manifestazione pub-
blica proprio in tema di bilan-
cio. “Il governo di Roma ha
graziato l’amministrazione con
il decreto detto “salvacomuni”,
che di fatto condona chi nel
2012 ha sforato il Patto di sta-
bilità - scrivono in una nota Pd
e Sel -. L’infrazione e le relati-

ve sanzioni rimangono, ma il
Comune di Melegnano non sa-
rà penalizzato ulteriormente
con la drastica riduzione dei
trasferimenti. Abbiamo rischia-
to grosso, ma ora non dobbia-
mo abbassare la guardia. Il sin-
daco Bellomo non dimentichi
che i servizi tagliati dovranno
essere restituiti e le tasse alzate
riadeguate alla nuova situazio-
ne favorevole. La cantilena del
“non ci sono soldi” deve finire,
i melegnanesi lo chiedono con
forza”.

rittura un marchio. Si tratta del
brand “SS9” (strada statale 9
ndr), che compare su t-shirt,
cappellini da baseball e felpe.
“Sono nato a Milano Rogoredo,
la mia casa sorgeva proprio sul-
la via Emilia – racconta Ales-
sandro -. In gioventù, poi, ho
viaggiato on the road per l’Ame-
rica, dove le strade sono dei veri
e propri miti. E così anch’io ho
deciso di celebrare la nostra via
Emilia. È nata così l’idea del
marchio sulla celebre statale,
che è entrato ormai a far parte
della popolazione locale. In
viaggio nelle più sperdute parti
del mondo, del resto, gli amici
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quella che genera più criticità
proprio perché deve essere rac-
colta in sacchi trasparenti che
consenta di vedere il contenuto
al loro interno.

Come intendente compor-
tarvi per migliorare la raccol-
ta differenziata?

Abbiamo in progetto di avvia-
re una serie di contatti con gli
amministratori di condominio e
con le imprese di pulizia operan-
ti sul territorio. Partiamo da li e
vediamo di incrementarla.

Cosa mettete a disposizione?
La Mea mette a disposizione,

oltre alla sua professionalità,
una piattaforma ecologica aper-
ta molte ore al giorno, situata
presso la sede, dove la gente
può portare i rifiuti e gli scarti
che vengono suddivisi sulla ba-
se della loro natura. 

Ma non è finita…

Infatti, è stato avviato un pro-
gramma denominato “Progetto
Life più” che coinvolgerà un
istituto scolastico di Melegna-
no, del quale stiamo aspettando
finanziamenti europei, che si ri-
leva veramente molto interes-
sante per far crescere la coscien-
za ambientale di studenti e geni-
tori (si veda art in basso).

Recentemente in consiglio

comunale si è discussa una

mozione del consigliere Pietro

Mezzi sul riutilizzo del cibo

che altrimenti andrebbe but-

tato. Cosa ne pensa?

L’idea è buona, ma presup-
poneva risorse economiche che
noi non abbiamo a disposizio-
ne. Per questo l’abbiamo re-
spinta: la mozione richiedeva
una serie di impegni pratici, po-
litici ed economici che non po-
tevamo sostenere. 

Parla l’assessore ai lavori pubblici e alla Mea Lorenzo Pontiggia

La sperimentazione avverrà nella scuola di viale Lazio La sfilata ha richiamato tanta gente per le vie della città

La raccolta differenziata
raggiunge quasi il 60 %

Il progetto “Life più”: dalle stoviglie della mensa
si ricava il compost da utilizzare come concime

Festeggiato l’8 giugno con un lungo corteo
ricordando il sacrificio del bersagliere La Rosa

C’è un progetto per il prossi-
mo anno scolastico che dovreb-
be interessare la scuola di viale
Lazio e che partirà se giunge-
ranno finanziamenti europei. Lo
scopo è di abbattere i costi della
refezione scolastica massimiz-
zando peraltro l’ottenimento di
compost, ossia una sostanza ca-
pace di modificare e di miglio-
rare le proprietà e le caratteristi-
che chimiche, fisiche, biologi-
che e meccaniche del terreno.
La produzione e l’utilizzo di
compost rivestono un ruolo im-
portante per le strategie di ge-
stione degli scarti organici nella
raccolta differenziata, per la sal-
vaguardia dell’ambiente e  dei
suoli, per la corretta gestione
agronomica dei terreni, con be-
nefici sulle produzioni a medio
e lungo termine.

Come funziona? Semplicis-
simo. L’idea è quella di utiliz-
zare per la refezione scolastica
delle stoviglie che successiva-
mente all’uso vengono riciclate
per creare il compost. Il proget-
to innovativo è partito dalla
cooperativa il Giardinone che
ha elaborato uno studio che ha
lo scopo di ridurre l’impatto
ambientale della refezione sco-
lastica. Il Giardinone ha coin-
volto tutte le amministrazioni
della zona, tra cui Melegnano,
che ha risposto alla grande. Co-

me si articola questa innovativa
proposta? Molto semplice. La
premessa è la necessità di ri-
sparmiare soldi smettendo le
funzioni di lavaggio, sanifica-
zione e smaltimento delle clas-
siche stoviglie perenni e intro-
ducendo un innovativo Life
Cycle Assestment con il quale
la società di refezione scolasti-
ca si occupa di cucinare i menù
escludendo tutti i costi relativi
al lavaggio di stoviglie perma-
nenti. La mensa scolastica in-
fatti usa solo stoviglie e posate
compostabili certificate. Finiti
merenda e pranzo i bambini
differenziano in sacchetti bio-
compostabili gli avanzi organi-
ci insieme alle loro stoviglie.
Tutta la porzione di rifiuto or-
ganico viene conferita alla
compostiera automatizzata in-
stallata nel centro cottura che
trasforma i rifiuti organici in
compost. La società che smalti-
sce i rifiuti si occuperà del nor-
male ritiro delle altre compo-
nenti di rifiuti.

Il progetto cura anche la par-
te didattica ambientale nelle
scuole, affidando ad esse un
ruolo importante nell’educazio-
ne degli adulti: la scuola aperta
al territorio conduce workshop
e tutorial sulla compostazione
domestica per i cittadini.

Melegnano ha festeggiato il
suo 8 giugno in un modo assai
speciale, ricordando il bersaglie-
re Giuseppe La Rosa, caduto po-
che ore prime in un’imboscata
in  Afganistan.

Si è ricordato la battaglia com-
battuta in città nel 1859 tra le
truppe francesi e quelle austro-
ungariche. “Al capitano La Rosa
e agli altri militari feriti in Afgha-
nistan va tutta la nostra solidarie-
tà e gratitudine - ha detto il sinda-
co Vito Bellomo -. Sono proprio
loro che tengono alto il nome del-
l’Italia in ogni parte del mondo”.
Concetti ribaditi dal rappresen-
tante del console francese Marco
Baratto, delegato generale per
l’Italia del Souvenir Francais, e
dal parroco della chiesa del Car-
mine don Luigi Citterio. Orga-
nizzata dallo Pro Loco Melegna-
no guidata da Ennio Caselli,
l’edizione numero 154 della ma-
nifestazione ha preso il via con
un corteo da via Zuavi dove,
aperto dal corpo musicale Giu-
seppe Verdi di Cerro.

La sfilata si  è avviata  alla vol-
ta dell’Ossario di via Vittorio Ve-
neto. In prima fila c’erano il sin-
daco Vito Bellomo con buona
parte della sua maggioranza, se-
guiti da una rappresentanza dei

carabinieri, della Guardia di fi-
nanza e della polizia locale. In
seconda fila, poi, erano presenti i
piccoli atleti del Judo club Ken
Otani, del Melegnano calcio, del-

la Pallacanestro Melegnano e
dello Juventus club, che portava-
no un tricolore lungo una decina
di metri. Ma non mancavano
neppure gli stendardi dei diversi
movimenti locali, tra cui la Prote-
zione civile, l’Auser, il centro an-
ziani e l’associazione nazionale
carabinieri. Il tutto completato da
una rappresentanza del reggi-
mento artiglieria a cavallo “Vo-
loire” di Milano, i cui militari
hanno sfilato in divisa storica.

Quest’anno però, dopo l’invito
alla sobrietà arrivato dalle più al-
te cariche dello Stato, in città non
hanno fatto tappa i cavalli, che
avevano invece animato le ultime
edizioni della manifestazione.
“Dalla battaglia del 1859, al pari
di molti Stati, l’Italia ha compiu-
to un lungo cammino - ha rimar-
cato Bellomo durante la cerimo-
nia civile all’Ossario di via Vene-
to -. In una fase tanto difficile,
però, diventa fondamentale raf-
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DENOMINAZIONE GENNAIO FEBBRAIO MARZO APRILE MAGGIO GIUGNO LUGLIO AGOSTO SETTEMBRE OTTOBRE NOVEMBRE DICEMBRE TOTALI % KG/AB

Frazione secca 233.640         240.760       283.640     243.880    309.980    253.300      238.120    216.020     234.860            272.360      286.860           231.870         3.045.290        39,79 174,02          

Vetro 61.720           56.080         72.280       58.110      75.530      57.450        57.490      57.250       53.460              54.200        67.950             54.460           725.980           9,49 41,48            

Plastica 14.440           11.620         12.620       14.800      12.680      13.120        15.000      10.300       11.040              14.800        11.540             13.340           155.300           2,03 8,87              

Lattine 1.950             1.920           2.400         2.000        2.500        2.200          2.100        2.470         1.720                1.700          2.100               1.560             24.620             0,32 1,41              

Carta e cartone 80.150           69.940         101.800     74.260      82.040      85.700        80.920      47.720       99.120              81.400        82.720             92.700           978.470           12,78 55,91            

Umido 105.320         104.120       104.260     105.220    107.180    105.040      89.060      92.820       90.560              97.040        95.580             102.460         1.198.660        15,66 68,49            

Ingombranti 12.940           13.620         15.030       15.530      30.240      26.940        13.400      20.420       16.880              23.340        26.890             15.100           230.330           3,01 13,16            

Spazzamento -                 8.600           9.180         7.000        27.660      20.720        12.520      27.600       16.220              22.840        29.380             11.140           192.860           2,52 11,02            

Frigoriferi (R1) 2.020             2.000           2.200         -           1.960        820             2.180        2.270         1.900                1.790          1.960               -                 19.100             0,25 1,09              

Verde 20.630           11.510         56.590       38.620      82.460      70.960        69.180      20.290       46.920              87.650        47.680             -                 552.490           7,22 31,57            

Ferro 2.230             2.150           7.630         4.820        8.220        3.110          6.340        3.250         4.370                6.770          4.790               2.640             56.320             0,74 3,22              

Legno 11.580           13.150         35.570       21.490      31.620      15.240        23.060      22.430       17.540              37.490        18.860             3.720             251.750           3,29 14,39            

Medicinali -                 280              280            -           360           140             120           180            120                   160             40                    -                 1.680               0,02 0,10              

Batterie e pile -                 -               -             -           810           -              -            -             -                    -              440                  257                1.507               0,02 0,09              

Accumulatori al piombo -                 -               -             1.700        -           -              -            -             1.400                -              -                   -                 3.100               0,04 0,18              

Oli minerali esausti -                 -               500            -           -           340             -            500            -                    -              -                   -                 1.340               0,02 0,08              

Inerti 10.210           -               11.690       -           19.090      15.050        7.880        11.020       13.490              11.610        11.720             6.000             117.760           1,54 6,73              

Neon (R5) -                 -               122            -           -           -              122           -             -                    -              120                  -                 364                  0,00 0,02              

TV e computers (R3) 6.525             -               2.625         3.059        3.199        2.453          2.386        3.172         3.072                2.710          3.500               -                 32.701             0,43 1,87              

Elettrodomestici (R4) -                 6.030           -             -           5.420        -              5.680        -             -                    7.630          -                   -                 24.760             0,32 1,41              

Grandi Bianchi (R2) 2.670             480              -             -           3.000        -              3.260        -             -                    3.500          3.930               -                 16.840             0,22 0,96              

Contenitori vernici 1.680             -               -             1.200        1.000        1.080          540           1.400         660                   720             860                  -                 9.140               0,12 0,52              

Contenitori etichettati T e/o F -                 -               -             -           -           -              -            -             -                    -              -                   -                 -                   0,00 -                    

Toner -                 -               -             102           -           -              -            165            -                    -              120                  -                 387                  0,01 0,02              

Pneumatici                     -   -               -             -           -           -              3.160        -             -                    -              -                   4.680             7.840               0,10 0,45              

Oli vegetali -                 -               -             -           -           -              -            -             320                   -              200                  -                 520                  0,01 0,03              

Estintori -                 -               -             -           -           -              -            -             -                    -              -                   -                 -                   0,00 -                    

Cartone 580                -               -             -           1.380        1.220          -            -             1.100                -              -                   -                 4.280               0,06 0,24              

568.285         542.260       718.417     591.791    806.329    674.883      632.518    539.277     614.752            727.710      697.240           539.927         7.653.389        100,00 437,34          

4.184.909      

Raccolta differnziata: 0,55

7.653.389      

NB: Compresa terra di spazzzamento

N° abitanti presunti al 31.12.2012: 17.260

RACCOLTA RIFIUTI MELEGNANO -  ANNO 2012M E LE G NA N O
E N ER G IA
A M BIE N TE

Diminuiscono anche gli stranieri

Meno abitanti in città
negli ultimi quattro anni

Cala la popolazione melegna-
nese di quasi 500 unità rispetto al-
l’anno scorso. Nei giorni scorsi
l’ufficio anagrafe del Comune di
Melegnano ha fornito i dati demo-
grafici relativi all’ultimo quin-
quennio, consultando i quali bal-
zano agli occhi non poche sorpre-
se. Basti pensare che nell’ultimo
anno i residenti in città sono cala-
ti di quasi 500 unità.

Dai 17.482 (8.282 maschi e
9.200 femmine) di fine 2011, in-
fatti, sono passati ai 17.001 (8.002
e 8.999) di inizio 2013. Come di-
re che in soli 12 mesi il saldo ne-

gativo è stato di ben 481 unità. E
dire che il trend sembrava invece
consolidato verso un costante in-
cremento della popolazione, che
proprio nel 2011 aveva toccato il
picco più alto. Per rendersene
conto basta dare un’occhiata ai
numeri degli ultimi anni. Nel
2007 i melegnanesi erano 16.618
(7.880 maschi e 8.738 femmine),
che erano saliti a 16.859 (8.003 e
8.856) nel 2008, a 17.024 (8.075 e
8.949) nel 2009 e a 17.260 (8.162
e 9.098) nel 2010. Tanto più che
sono state diverse le nuove unità
immobiliari sorte nelle varie zone
della città. “Si tratta di dati certa-
mente sorprendenti, che si spiega-
no con gli ultimi aggiornamenti
del censimento avviato anche nel-
la nostra città a cavallo tra il 2011
e il 2012 - ha confermato lo stes-
so sindaco Vito Bellomo -. Gli ad-
detti al censimento hanno control-
lato l’effettiva presenza dei resi-
denti agli indirizzi indicati al mo-
mento dell’iscrizione in Comune.
Nel caso di assenza prolungata,

poi, scattava la relativa cancella-
zione dall’anagrafe di palazzo
Broletto. Stiamo insomma parlan-
do dei cittadini “fantasma” che,
iscrivendosi alla nostra anagrafe,
possono fruire dei servizi presenti
in città - ha ribadito Bellomo -. Di
qui la necessità di tenere costante-
mente monitorato il fenomeno”.

Ma a quanto pare le sorprese
non sono finite qui.

Dopo l’incessante incremento
degli ultimi anni, infatti, anche la
popolazione straniera residente a
Melegnano ha subito un’inattesa
battuta d’arresto. Dai 2.274
(1.154 maschi e 1.120 femmine)
di fine 2011, infatti, nel corso del
2012 i non italiani sono scesi a
2.144 (1.046 e 1.098). Come dire
che in un anno il loro calo è sti-
mato in 130 unità. Logico quindi
che anche i minori stranieri ab-
biano subito un netto decremen-
to. Siamo infatti passati dai 553
(273 maschi e 280 femmine) del
2011 ai 423 (298 e 125) dell’an-
no scorso.

forzare l’unità dell’Europa sia a
livello politico sia sul fronte eco-
nomico”. Baratto ha invece sotto-
lineato l’amicizia franco-italiana
iniziata proprio in quegli anni,
mentre don Luigi ha citato le pa-
role che solo poche ore prima Pa-
pa Francesco aveva rivolto al
presidente della Repubblica
Giorgio Napolitano. Al rientro in
città le autorità hanno ammirato i
dipinti sulla storica battaglia rea-
lizzati dal pittore Mario Ferrari e
dall’hobbysta Luigi Generani.

(continua dalla prima)



La Lega Nord ha il suo nuovo
segretario politico. È il 38enne
Cristiano Vailati che prende il
posto di Denis Zanaboni. Nel
corso del congresso tenuto il 9
giugno scorso, alla presenza del
deputato e segretario provincia-
le della Martesana Marco Ron-
dini, il Carroccio di Melegnano
ha rinnovato i suoi organi diret-
tivi. Vailati subentra al 31enne
ex assessore di Melegnano De-
nis Zanaboni. Ma ci sono novità
anche sul fronte del direttivo,
dove Alessia Sala e Giuseppe
Pricchiazzi prendono il posto di
Antonio Gaboardi e Marco Zi-
poli. Confermati invece l’ex vi-
cesindaco di Melegnano Enrico
Lupini e Franco Marchetto.
“Sono orgoglioso di ricoprire
questa carica, ringrazio i mili-
tanti per la fiducia accordatami -
ha detto Vailati -. Ma un ringra-

ziamento va anche a Zanaboni,
Gaboardi e Zipoli. Sono consa-
pevole delle difficoltà che mi at-
tendono, subentro infatti ad
un’ottima gestione. Come sem-
pre ho fatto in questi anni, co-
munque, continuerò a raccoglie-
re le istanze del territorio. Il tut-
to con il contributo di una squa-
dra preparata e fantastica”. Vai-
lati ha infine ricordato i prossi-
mi appuntamenti della Lega. “A
breve saremo in piazza con i no-
stri gazebo per ascoltare le esi-
genze della popolazione - ha
chiarito -. I cittadini che voglio-
no avvicinarsi alla vita di sezio-
ne, poi, possono consultare il
nostro sito internet www.lega-
nordmelegnano.com. Ma posso-
no anche venirci a trovare nella
nostra sezione in via Castellini
82 ogni giovedì dalla 21 alle
23”.

Palazzo Broletto con-
tro accattoni,  lavavetri
e bivacchi incontrollati.
Per assicurare il decoro
della città e dei suoi
quartieri. L’obiettivo è
quello di salvaguardare
le attività quotidiane
della popolazione loca-
le e tutelare il patrimo-
nio storico, architettoni-
co, culturale ed ambien-
tale me legnanese.

L’amministrazione
comunale ha emesso un’ordi-
nanza che sarà in vigore sino al
30 settembre: “Il provvedimen-
to punta a porre un freno a fe-
nomeni non rispettosi delle re-
gole sul decoro, la decenza e la
moralità - ha chiarito l’assesso-
re alla sicurezza e alla polizia
locale Fabio Raimondo -. A
partire dai bivacchi in aumento
nella nostra città”. Negli ultimi
mesi, del resto, a più riprese i
residenti del Montorfano hanno
denunciato la presenza di bi-
vacchi in varie zone del quar-
tiere ad est di Melegnano.

Di qui la presa di posizione
dell’amministrazione di centro-
destra, che vieta tra l’altro di
bivaccare o disporre giacigli
nelle strade e nelle piazze, nei
parchi e nelle aree pubbliche, a
ridosso delle chiese e nelle aree
vicine ai supermercati. “Ma vo-
gliamo porre un freno anche al-
l’accattonaggio molesto e petu-
lante con particolare attenzione
agli incroci semaforici, nella
zona del mercato e della stazio-
ne ferroviaria, davanti alle
scuole, alle case di cura ed in
prossimità di luoghi di culto,
cimiteri e monumenti - ha con-
tinuato Raimondo -. E non sarà
neppure possibile praticare
l’accattonaggio esibendo ani-
mali in precarie condizioni di
salute e sofferenti per le condi-
zioni ambientali in cui sono te-
nuti. Ma l’ordinanza è stata
estesa anche all’attività dei la-
vavetri che, intralciando la cir-
colazione veicolare e pedonale,
creano una crescente situazione
di degrado urbano”.

Il provvedimento prevede
multe da 25 a 500 euro a carico
dei trasgressori. Toccherà alle

forze dell’ordine attive a Mele-
gnano garantire il rispetto del-
l’ordinanza.

Cristiano Vailati è stato eletto
nuovo segretario della Lega Nord

Prende il posto di Denis Zanaboni
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mille buoni motivi 
per sostenere i nostri progetti!

Ci aiuterete a migliorare
la qualità di vita 

dei nostri pazienti.

codice fiscale 84507490153

Fondazione Castellini Onlus
Via Cavour, 21 Melegnano

Il 5 per mille non sostituisce l’8 per mille

e non costa nulla al cittadino contribuente.

E’ una quota di imposte a cui lo Stato rinuncia

per destinarla alle organizzazioni no-profit

come la Fondazione Castellini Onlus

per sostenere le loro attività.

Trasformate  la vostra dichiarazione dei redditi

in una significativa azione di solidarietà.

Ci aiuterete ad attuare progetti
innovativi e qualificati.

Aiutarci è facile:

Fondazione Castellini Onlus

84507490153
da inserire con la tua firma nel primo riquadro
    “Sostegno delle organizzazioni non lucrative
di utilità sociale” della dichiarazione dei redditi.

 Sostienici anche TU!!!

conserva e di�ondi il codice �scale

5x
mille

Fondazione Castellini Onlus

Occorre tutelare il decoro e le attività della città

Stop all’accattonaggio
molesto e ai bivacchi

bire la politica” ma farne parte.
Io parto dalla consapevolezza
che le idee della Lega sono
quelle giuste e che bisogna
“lottare” per realizzarle. È inu-
tile continuare a lamentarsi
quando non si partecipa nean-
che alla vita politica della pro-
pria città, o paese, e non si va a
votare. Il mio è un invito, ai
molti indecisi, a “mettersi in
gioco” ed a partecipare. Parlo
per esperienza perché, dopo tre
anni, ho un solo rammarico…
non essermi deciso prima!!!  

Ma torniamo alla tua re-
cente elezione come Segreta-
rio Cittadino della Lega
Nord. Domenica 9 giugno
contestualmente all’elezione
del nuovo Segretario è stato
rinnovato il Direttivo di Se-
zione. Presentaci i nuovi i tut-
ti anche i componenti del Di-
rettivo.

Dopo solo tre anni dalla mia
prima tessera i militanti della
sezione di Melegnano mi han-
no eletto Segretario cittadino, e
per questo li ringrazio per la fi-
ducia accordatami. Questa no-
mina non dovrà essere un pun-
to d’arrivo, bensì il punto di
partenza, e garantirò il massi-
mo impegno come ho sempre
fatto in questi ultimi tre anni.
Ci tengo a ricordare che, oltre
all’elezione del nuovo Segreta-
rio, abbiamo rinnovato anche il
Direttivo di Sezione, dove in
sostituzione di Antonio Gabo-
ardi e Marco Zipoli, sono stati
eletti Alessia Sala e Giuseppe
Pricchiazzi, mentre sono stati
confermati Enrico Lupini e
Franco Marchetto. Credo di
rappresentare col mio pensiero
tutta la sezione unita nel ringra-
ziare l’ex Segretario Denis Za-
naboni e i membri del Direttivo
uscenti Antonio Gaboardi e
Marco Zipoli per l’ottimo lavo-

Sono un leghista della prima ora
e non mi dispiace metterci la faccia

Intervista al nuovo leader del Carroccio cittadino

Cristiano Vailati, trentotten-
ne di Melegnano, è stato eletto
all’unanimità dai militanti co-
me nuovo Segretario della Se-
zione Cittadina. Cristiano lavo-
ra alla SnamReteGas di San
Donato come impiegato. 

Cristiano, raccontaci come
ti sei avvicinato alla Lega
Nord. Cosa ti ha spinto ad en-
trare come attivista in questo
partito.

Posso definirmi un leghista
della prima ora perché, anche se
all’epoca ero un ragazzino di
soli 14 anni, mi sono avvicinato
al movimento ascoltando per te-
levisione il discorso di Bossi,
nel lontano 1989, durante il pri-
mo congresso nazionale della
Lega Lombarda.  Da semplice
elettore ho sempre cercato di
portare avanti il pensiero leghi-
sta tra amici e conoscenti e sola-
mente nel 2010 ho preso la deci-
sione di tesserarmi e di far parte
attiva della vita di sezione.

Leghista DOC dalla nascita
del Movimento, iscritto alla
Sezione a Melegnano dal

2010. Perché questa decisione
di metterti in gioco in prima
persona e come hai conosciu-
to la tua sezione cittadina?

I primi contatti con la sezio-
ne di Melegnano li ho presi tra-
mite la pagina Facebook e suc-
cessivamente ho iniziato a par-
tecipare alle varie riunioni di
Sezione. Mi sono iscritto prin-
cipalmente perché mi sono reso
conto che, per cercare di risol-
vere i vari problemi che afflig-
gono questo paese, bisogna la-
vorare in prima persona “met-
tendoci la faccia”, e non aspet-
tare gli eventi o pensare che
qualcun altro li risolva per noi. 

Certamente far parte di
questo partito comporta
grandi difficoltà. Hai scelto,
come dicevi, di “metterci la
faccia”. Tante persone lo di-
cono ma pochi lo fanno. Cosa
è scattato in te per convincer-
ti a mettere in gioco i tuoi
ideali in mezzo quotidiana-
mente tra la cittadinanza?

Mi sono messo in gioco per-
ché penso che non bisogna “su-

ro svolto in questi anni.
Come accennavi, Denis Za-

naboni è stato il Segretario
della Lega di Melegnano per
più di un mandato. Un gran-
de ringraziamento da tutti è
rivolto sicuramente a lui. Co-
me è stato il rapporto con Za-
naboni e quanto è stato incisi-
vo per la tua vita di sezione?

Sono entrato in Lega nel
2010 ed era lui il Segretario, ri-
confermato nel 2011 dall’as-
semblea dei Militanti. Denis è
un punto di riferimento per me
e per tutti i ragazzi che sono en-
trati a far parte del partito negli
ultimi anni perché incarna il
prototipo del Leghista Doc. De-
nis è entrato in Lega ancora mi-
norenne, e non ancora trenten-
ne, aveva già maturato un espe-
rienza invidiabile: Consigliere
Comunale, Assessore, Membro
del Direttivo Provinciale… da
lui c’è solo da imparare !!! 

Il tuo mandato, lo sai benis-
simo, sarà molto impegnati-
vo. Riassumici in breve su co-
sa baserai l’attività di Sezione
nei prossimi due anni. Anche
la rete internet sarà fonda-
mentale. Raccontavi breve-
mente qual è il tuo program-
ma.

Il mio programma è semplice,
la Lega dovrà fare la Lega e cioè
stare in mezzo alla gente, dob-
biamo spiegare ai cittadini ciò
che di buono stiamo facendo,
tramite la distribuzione di volan-
tini ai nostri gazebo, tramite i
social network, tramite il nostro
sito internet www.leganordme-
legnano.com. Il nostro compito
sarà quello di far avvicinare più
persone possibili alle idee della
Lega. Compito impegnativo ma
alla nostra portata perché siamo
consapevoli che le nostre idee
sono quelle giuste !!!

Stefano Curti
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sono soliti inviarmi le loro foto
con la maglia “SS9”, che è dun-
que diventata una sorta di mar-
chio di appartenenza”.

Proprio in questi giorni in
Emilia-Romagna hanno preso il
via una serie di appuntamenti,
per celebrare l’anniversario del-
la statale, che vedranno nel ruo-
lo di protagonisti la Gemini Gra-
fica Editrice e la “SS9”. E così
lo scorso 13 giugno a Reggio
Emilia è stato presentato il film
sulla strada consolare: “Tra la
via Emilia e Pavana” da un idea
del regista Alessandro Scillitani
con il noto scrittore e giornalista
Paolo Rumiz, il famoso cantau-
tore Francesco Guccini e lo stes-
so Giust.

La colonna sonora del film è
la canzone “via Emilia” compo-
sta ed eseguita da Graziano Ro-
mani, cantautore di origini emi-
liane la cui voce è stata spesso
definita dalla critica “una delle
più belle del panorama italia-
no”. Il dvd del film è acquista-
bile, sul sito: www.geminigra-
fica.it. mail: info@geminigrafi-
ca.it - tel 029837361.

Da venerdì a domenica inve-
ce, stavolta a Rimini, andrà in
scena il “Festival del mondo an-
tico”, che quest’anno si intitola
“Strada facendo. 2200 anni di
Via Emilia”. Saranno tre giorni
di incontri, riflessioni, mostre,
visite guidate e laboratori per
bambini a pochi passi dal ponte
di Tiberio, dove tutto ebbe inizio
nel lontano 187 avanti Cristo.
“In Emilia, del resto, quello con
la SS9 è da sempre un rapporto
speciale – continua il sangiulia-
nese Giust -. Basti pensare a Li-
gabue o Vasco Rossi, che sono
definiti i rocker della via Emilia.
Ma anche il cantautore France-
sco Guccini e il giallista Carlo
Lucarelli ne hanno narrato le ge-
sta. L’iniziativa avviata dalla
Gemini Grafica Editrice e
“SS9”, è fondamentale per cele-
brare uno dei nostri miti, che
forse qui da noi è un po’ troppo
dimenticato”.

La giunta comunale ha trasfor-
mato la Fiera del Perdono in una
sua “cosa privata”. Bocciata la
mozione del centrosinistra che
proponeva un percorso pubblico
e partecipato della manifestazio-
ne. Il Perdono appartiene, da
sempre, alla comunità melegna-
nese. Per questo serve coinvolgi-
mento e partecipazione

Il vento della privatizzazione
soffia a Melegnano. La giunta e
la maggioranza di destra hanno
deciso di fare diventare la Festa
del Perdono un fatto privato - tut-
to loro - e hanno estromesso dal
lavoro di programmazione, deci-
sione e controllo tutte le altre re-
altà che finora hanno sempre for-
nito un importante contributo a
questo tradizionale appuntamen-
to della comunità melegnanese.

“Ormai la Festa del Perdono è
‘cosa loro’ - afferma Pietro Mez-
zi, capogruppo di Centrosinistra
Melegnano - la giunta e la mag-
gioranza di destra già lo scorso
anno hanno, infatti, sciolto il Co-
mitato Fiera del quale facevano

parte numerose associazioni e
hanno rifiutato di discutere in
qualsiasi sede dell’argomento,
nemmeno del consuntivo econo-
mico dell’edizione 2012”.

Un atteggiamento di chiusura
che aveva spinto i consiglieri del
centrosinistra a raccogliere le fir-
me per una convocazione straor-
dinaria del Consiglio comunale
per affrontare questo tema, che si
è svolta lo scorso marzo.

“Ieri sera invece, il Consiglio
comunale - continua Pietro Mez-
zi - ha discusso una mozione che
impegnava sindaco e giunta per
un percorso partecipato e pubbli-
co per l’organizzazione e la ge-
stione della Festa del Perdono.
Un percorso fatto di tre assem-
blee pubbliche, tra giugno e il
prossimo febbraio, per discutere
di tutti gli aspetti legati alla mani-
festazione: dal consuntivo del-
l’edizione precedente alla defini-
zione delle linee organizzative e
di contenuti della prossima Festa
e le modalità per la proposta dei
destinatari delle benemerenze

cittadine. 
La maggioranza di destra, che

si dimostra sempre più chiusa e
sorda, ha respinto la mozione dei
gruppi consiliari di minoranza di
centrosinistra (Centrosinistra
Melegnano, Sel e Pd) e dimo-
strando ancora una volta la pro-
pria distanza dai processi parteci-
pativi che sono alla base della vi-
ta politica e sociale di una città”.

A favore della mozione si è
espressa la consigliera della lista
civica “Insieme Cambiamo”.

“Il centrosinistra non si ferma
qui - conclude Pietro Mezzi - per-
ché crediamo che la Festa del
Perdono appartenga all’intera co-
munità di Melegnano, rappresen-
tata dalle associazioni e dalle ca-
tegorie insieme ai cittadini tutti.
La Fiera deve tornare a essere un
fatto pubblico e trasparente e non
gestito da un gruppo ristretto che
purtroppo governa la nostra cit-
tà”.

Pietro Mezzi
Capogruppo di

Centrosinistra Melegnano

Un bando per evidenziare l’importanza del percorso Botta e risposta sulla Fiera/1

Accadde in un giorno di maggio

Per i 2200 anni della via Emilia
la Gemini Grafica cerca nuovi talenti

Un venerdì mattina qualunque...
trascorso al centro prelievi dell’Avis

Pietro Mezzi: per il Perdono
serve più partecipazione

Un venerdì mattina qualun-
que con freddo e pioggia,più
Febbraio che Maggio. In Bi-
blioteca regnavano silenzio e
solitudine, quotidiani settima-
nali e novità libri completa-
mente cancellati dalla Spen-
ding Review.

Ancora poche settimane poi
fatalmente salteranno gli ultimi
quotidiani ed il settimanale, an-
cora in vita.

Speriamo nel 2014, attraver-
so la flessibilità UE ed una vol-
ta fatto i compiti, i Comuni for-
se riceveranno contributi da de-
stinare agli abbonamenti can-
cellati.

Una giornata di “Prelievi”
nella vicina sede Avis, colpì la
mia curiosità.

Superato un piccolo locale
adibito ad ombrelli gocciolanti,
mi sono ritrovato lungo un cor-
ridoio dove, alcuni giovani
(Aspiranti Donatori) si intratte-
nevano con il personale medico

impegnato nelle interviste. Pro-
seguendo mi sono soffermato
curiosando nell’interno d’ una
stanza con alcuni donatori
pronti alla donazione.

Atmosfera serena e tranquil-
la,visi sorridenti e dialoganti,
finalmente non si parla di crisi
che si “avvita”, di Europa a tra-
zione tedesca,con tutti i suoi
vincoli, di deficit eccessivo, di
famiglie che non arrivano alla
fine del mese, (ultimo aggior-
namento, non arrivano alla ter-
za settimana), che fatalmente
riempiono le nostre giornate
dalle 7.30,alle 22.30, attraverso
servizi, puntualmente uguali,
“urlati” dalle giovani giornali-
ste della Rai 1,2,3.

All’Avis ci si propone come
Giovane Aspirante Donatore e
subito promosso. Si entra nel
circuito “Prelievi” e dopo una
vita dedicata agli altri si diven-
ta “Cavaliere” così come è ca-
pitato ai venticinque donatori,

appena nominati. Ho incontrato
il Presidente, Lamberto Zappa-
costa,sempre sorridente anima-
to da tanta cordialità, mi infor-
ma che la Direzione dell’Avis
ha riconfermato la sua Presi-
denza ancora per quattro
anni,unitamente alla nomina a
Tesoriere dell’Avis, Provincia
di Milano. Sicuramente una
bella notizia e grande ammira-
zione per una bella persona, ca-
pace di dare le giuste motiva-
zioni a tutti i volontari del-
l’Avis di Melegnano,che parte-
cipano attivamente alla prepa-
razione delle sacche di sangue
destinate agli ammalati degli
Ospedali.

Ancora una visita all’ultima
sala, dove due signore donatrici
preparano brioches e cappucci-
ni per i donatori.

Lascio la sede Avis, il sole
meneghino é in ritardo, piove e
come piove!

Nilo Iommi

Resi noti i risultati

Meno bocciati ma molti giudizi
sospesi tra gli studenti del Benini

All’istituto scolastico Benini
cala il numero di studenti boccia-
ti, ma per tanti ragazzi  il giudizio
è ancora sospeso. “Rispetto agli
anni scorsi registriamo un minor
numero di bocciature nelle classi
prime - ha spiegato il vicepreside
del Benini Giuseppe Bernazzani
-. Il motivo è legato all’attività di
tutoraggio promossa dai profes-
sori nel corso dell’anno scolasti-
co, ma forse anche ad un maggior
impegno da parte degli stessi stu-
denti. Certo, poi dobbiamo di-
stinguere caso per caso.

Se al liceo le bocciature sono
ridotte al minimo, a ragioneria la
media si alza - ha continuato il
vicepreside -. Ma l’impressione è
quella di un calo generale del fe-

nomeno. Registriamo invece un
incremento dei giudizi sospesi
sia tra i ragazzi del liceo sia tra
quelli di viale Predabissi. Per lo-
ro, comunque, la nostra scuola ha
organizzato degli appositi corsi,
che scatteranno a partire dal pros-
simo 25 giugno”.

Ma quest’anno il Benini ha av-
viato anche un innovativo servi-
zio online, che a partire dal pros-
simo anno scolastico sarà ancor
più potenziato.

“Sempre da settembre, infine,
avvieremo il liceo di scienze
umane che, unico tra Lodi e Mi-
lano, ha già fatto registrare un ve-
ro e proprio boom di iscrizioni -
ha ribadito il professor Bernazza-
ni in conclusione.

Lo scorso 30 maggio, in Con-
siglio Comunale, a Melegnano
abbiamo affrontato la questione
relativa alla gestione della Fiera
del Perdono, la più importante
manifestazione della città.

In tale contesto i colleghi di
Centro Sinistra Melegnano e Sel
hanno avanzato una proposta tesa
alla riorganizzazione del percor-
so di ideazione della fiera, attra-
verso assemblee popolari, che
noi, maggioranza consiliare ab-
biamo respinto.

Questo non perché è nostra in-
tenzione sottrarci al confronto
con la città, da sempre nostro
punto di forza, ma perché pensia-
mo che la Fiera debba nascere nel
contesto degli strumenti istituzio-
nali che l’amministrazione già
possiede: le commissioni e le
consulte, luoghi di confronto con
la città e con le sue componenti
associative.

Dare vita ad assemblee pubbli-
che non significa necessariamen-
te condividere.

Per condividere bisogna, anzi-
tutto avere la volontà di farlo, e
noi, tale volontà l’abbiamo sem-
pre dimostrata. Se c’è una colpa,
infatti, che non si può ascrivere a
questa amministrazione è la man-
canza di confronto con la città.

Da sempre infatti, Sindaco e
Giunta, hanno “voluto” stare tra
la gente, avviando, tra l’altro, sin
dal 2009, il percorso de “Il Sin-
daco di quartiere” che mai prima
fu attuato, nemmeno da color che
oggi chiedono “Partecipazione”.

Ma vi è di più.
La Fiera 2013, pur organizzata

in un panorama di forte contra-
zione della spesa causata dalla
crisi, è stata una rassegna di spes-
sore, ricca di manifestazioni,
eventi per la città, culminati con
la straordinaria premiazione delle
Benemerenze Cittadine, presso le
Sale Polifunzionali, dove sono
stati conferiti i riconoscimenti al-
le personalità di spicco della cit-
tà, con buona pace del Consiglie-
re Mezzi.

Ricordiamo, per inciso, che
proprio questa amministrazione
ha, definitivamente, aperto le Sa-
le Polifunzionali, investendo in
una struttura che il Centro Sini-
stra aveva fatto costruire, scor-
dandosi (?!!??) di dotarla di que-
gli strumenti necessari per ren-
derla servibile, rifilando, di fatto,
la classica “scatola” non vuota,
ma addirittura “rotta”.

Quindi, fedeli al principio
“verba volant scripta manent” ,
ribadiamo, a beneficio di tutti,
che questa amministrazione con-
tinuerà a confrontarsi con la Cit-
tadinanza come ha sempre fatto,
nell’ambito di strutture istituzio-
nali già esistenti, quali commis-
sioni e consulte, senza andare ad
appesantire la burocrazia; cosa
tanto cara al centro sinistra.

Ciò, con l’obiettivo, a fronte
dell’eliminazione del Comitato
Fiera, di garantire la massima tra-
sparenza operativa, che mai è ve-
nuta meno.

Lo dimostra, proprio, la Fiera
di quest’anno, nata, giova riba-
dirlo, dal confronto costante con
le associazioni,  da quelle di cate-
goria, a quelle attive nel sociale.

Lo dimostrano i fatti: la tenso-
struttura in piazza Matteotti, ben
organizzata dall’Unione del Com-
mercio di Melegnano, la massic-
cia presenza delle Associazioni in
Piazza della Vittoria, e gli eventi
culturali, sapientemente coordina-
ti dalla Pro Melegnano.

Questo è il risultato del con-
fronto con la città, che, anche
quest’anno ha partecipato attiva-
mente all’organizzazione della
Fiera. 

Da stigmatizzare, quindi, l’ar-
roganza con la quale il Capo-
gruppo Mezzi critica questa mag-
gioranza. Arroganza che non può
essere accettata, specie se giunge
da qualcuno che, a noi, nulla ha
da insegnare. 

Diciamo pertanto al Capo-
gruppo Mezzi, che questa mag-
gioranza ha “capito” come si la-
vora, ha “capito” cosa vuole la
città e lo dimostrano i risultati
elettorali, momento in cui la città
giudica i propri rappresentanti. 

Capiamo, tuttavia, che ripren-
dersi da una batosta elettorale co-
me quella che il centro Sinistra,
guidato dall’ Architetto Mezzi, ha
preso nel maggio 2012, quando,
in tutti gli altri comuni al voto, ha
vinto,  non è facile.

Tuttavia ci aspettavamo (sia-
mo inguaribili ottimisti, lo sap-
piamo) che il centro sinistra  fa-
cesse tesoro del pessimo risultato
conseguito.

E invece nulla, solo arroganza
ed acredine, cose di cui la città,
proprio, non ha bisogno. 

Simone Passerini
Capogruppo PDL Melegnano

Silvana Palma
Capogruppo Fratelli d’Italia

Melegnano

Botta e risposta sulla Fiera/2

La maggioranza ribatte: nel 2013
una rassegna di spessore

(continua dalla prima)

Alessandro Giust, ideatore del marchio SS9 e Enrico Maestri
della Gemini Grafica Editrice
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Già da quella sera del 13
marzo scorso, affacciandosi per
la prima volta dalla Loggia del-
le benedizioni, Papa Francesco
stupì il mondo con la semplici-
tà di quel “buonasera” e fece
percepire a tutti che il cardinale
Jorge Mario Bergoglio, “venu-
to dalla fine del mondo” e sali-
to al Soglio di Pietro, avrebbe
conquistato i cuori di molti con
la naturalezza della sua perso-
na.

Dopo tre mesi dall’elezione a
pontefice quel modo di essere
“naturale” ha trovato sempre
maggiore evidenza nelle deci-
sioni in merito al suo vivere
quotidiano e in ogni apparizio-
ne pubblica, nelle parole e nei
gesti, stupendo ed emozionan-
do.

Papa Francesco è amato co-
me un “papà” e lui non si ri-
sparmia nel ricambiare amore
verso i suoi “figli”: va loro in-
contro, li saluta, li abbraccia, li
bacia. Ed è così che domenica
26 maggio alle 9.00, passando
da piazza S. Pietro per recarmi
con un gruppo di amici a cele-
brare con mons. Giuseppe
Scotti la Santa Messa nelle
grotte della Basilica vaticana,
vidi la piazza già gremita di
gente festante in attesa della re-
cita dell’Angelus di mezzogior-
no. Sembra proprio che ogni
appuntamento con la preghiera
domenicale con il Santo Padre
si sia ormai trasformato in una
vera e propria udienza genera-
le, tanto è grande l’afflusso di
pellegrini.

Dopo qualche giorno mi col-
pì il titolo di un quotidiano: “Il
Papa resta a vivere a Santa
Marta ‘Lì non sono isolato’”.
L’articolo riferiva di una lettera
che il Santo Padre aveva scritto
a un sacerdote in Argentina nel-
la quale raccontava della sua
nuova vita dopo l’elezione a
Papa e, tra le altre cose, spiega-
va il perché ha deciso di non
abitare nell’Appartamento pon-
tificio ma a “Casa Santa Mar-
ta”, l’edificio fatto costruire da
Giovanni Paolo II per i cardina-
li durante il Conclave e che
quotidianamente ospita vesco-
vi, sacerdoti e laici. Papa Fran-
cesco raccontava che “Tutto ciò
mi fa bene e mi evita di restare
isolato” e ancora “Sono visibile
alla gente e faccio la vita nor-
male: Messa pubblica al matti-
no, mangio nella mensa con
tutti…”. E già, proprio con tut-
ti! 

Alle ore 13.00 di domenica
26 maggio ecco aprirsi la porta
della sala da pranzo e Papa

Francesco entra sorridente e
con la mano alzata ci saluta:
“Buon pranzo” poi “Buon ap-
petito” e infine “Buona dome-
nica”. Accompagnato dai suoi
segretari e dal direttore della
Casa, percorre il centro della
sala per dirigersi verso il tavolo
a lui riservato. Noi, dal tavolo
accanto, emozionati e senza pa-
role ricambiamo timidamente il
saluto. 

Il Papa guida la preghiera di
benedizione per il cibo che stia-
mo per prendere, quindi ci ac-
comodiamo e nello scorrere del
tempo la tensione si allenta, si
chiacchiera tra noi, con don
Giuseppe e don Angelo. Si per-
cepiscono normalità, semplici-
tà alla mensa del Papa. 

Al termine del pranzo il San-
to Padre lascia la sala, ci alzia-
mo e lui: “State comodi”. Per
rispettare il momento “privato”
del pranzo non è consentito av-
vicinarci a lui, ma solo a uno di
noi è data questa facoltà.  “San-
tità!”. E’ la voce di Mauro che,
dirigendosi verso il Papa, gli ri-
volge un saluto per tutti noi. Gli
occhi di Francesco ci guardano.
Manuela, che è vicina a me, ve-
dendo il marito che parla con il
Papa, trattiene a stento la com-
mozione. 

“Buon pomeriggio” è il suo
congedo per tutti noi.

Questo è l’inatteso ed emo-
zionante epilogo di tre giorni
trascorsi a Roma con gli amici
cernuschesi Mauro, Manuela,
Adriana, Roberto, Caterina,
Paola e Alberto, pensati per
compiere un pellegrinaggio in
occasione dell’Anno della Fe-
de, in cui rinnovare il nostro
Credo cristiano e professarlo
sulle tombe dei santi Apostoli
Pietro e Paolo.

Una “tre giorni” iniziata ve-
nerdì 24 maggio con la visita
alle basiliche di San Giovanni

in Laterano, Santa Maria Mag-
giore e San Paolo Fuori le Mu-
ra, proseguita con la visita alla
necropoli vaticana situata pro-
prio sotto la Basilica di San
Pietro, dove un suggestivo per-
corso tra antichissime tombe ri-
salenti all’epoca romana ripor-
tate alla luce durante gli scavi
voluti da Pio XII a partire dal
1939, conduce al luogo dove
venne individuata, in corri-
spondenza dell’altare della
Confessione, un’edicola pog-
giata su un muro intonacato di
rosso, su cui era leggibile il
graffito in caratteri greci
“Πετρ(ος) ενι” (“Pietro è qui”),
luogo indicato come tomba del-
l’Apostolo Pietro. 

Alla visita della Città del Va-
ticano dedichiamo tutto il saba-
to. Nella mattinata la Messa in
San Pietro presieduta dal cardi-
nale Domenico Calcagno per la
conclusione del meeting inter-
nazionale della Fondazione
“Centesimus Annus”. Poi la vi-
sita ai giardini vaticani con
quattro particolari soste: la
Grotta di Lourdes per una pre-
ghiera a Maria. La seconda so-
sta davanti all’ex monastero
che ora ospita Benedetto XVI:
anche per lui una preghiera e
un silenzioso grazie per la sua
grande testimonianza di fede e
di amore verso la Chiesa. La
terza sosta è per manifestare il
mio “orgoglio melegnanese”
agli amici di Cernusco sul Na-
viglio: la Casina di Pio IV, oggi
sede della Pontificia Accade-
mia delle Scienze, è il luogo
dello stupore armonioso, dove
la bellezza è il mormorio del-
l’acqua, è l’artificio dei mosai-
ci colorati, è negli antichi mar-
mi e nei bianchi stucchi. E’ co-
me se nelle intenzioni di quel
Papa, Giovanni Angelo Medici
di Marignano, la bellezza dove-
va essere vicina, praticabile, vi-
vibile. La quarta sosta è davan-
ti ad un frammento del muro di
Berlino, una triste “reliquia”
donata a Giovanni Paolo II. An-
che qui una preghiera per tutte
le vittime dell’odio, del sopru-
so, della violenza.

Il pomeriggio lo trascorria-
mo nel Palazzo Apostolico gui-
dati da don Giuseppe tra la me-
raviglia delle tre Logge vatica-
ne affrescate da Raffaello. Al
secondo piano delle Logge c’è
la cappella Redemptoris Mater,
un gioiello dell’arte del mosai-
co che, attraverso i colori, le
immagini, i simboli, ti pervade
di bellezza, di spiritualità e di
stupore. La “Nuova Sistina”,
com’è stata soprannominata, è
il luogo in cui la terra e il cielo
s’incontrano e ti fanno com-
prendere il destino di gloria cui
sono destinati coloro che guar-

A Roma per un invito a
pranzo con Papa Francesco

Uno straordinario reportage di un nostro concittadino ospite in Vaticano

Melegnano, 10 giugno 2013
– “Complimenti allo chef!”, è il
caso di dirlo, per un’iniziativa
benefica organizzata dalle Se-
zioni AVIS e FIDAS dell’area
Sud e Sud-Ovest di Milano a
favore dell’Azienda Ospedalie-
ra Ospedale di Circolo di Mele-
gnano.

Sabato 8 giugno 2013, alle
ore 20:00, le sezioni AVIS di
Melegnano, San Giuliano Mi-
lanese, Vizzolo Predabissi,
Cerro al Lambro, Locate Triul-
zi, Mediglia, San Donato Mila-
nese e Pantigliate (Area 2.1) e
le sezioni FIDAS di Peschiera
Borromeo e Paullo hanno appa-
recchiato i tavoli dell’Oratorio
San Luigi di San Giuliano Mi-
lanese (P.zza della Vittoria) e,
insieme al personale dell’orato-
rio, hanno preparato una gusto-
sa cena di beneficenza. Ancora
più gustosa se si considera che
lo scopo della serata era quello
di raccogliere fondi per l’acqui-
sto di un agitatore di piastrine
per il Centro Trasfusionale del-
l’Azienda Ospedaliera Ospeda-
le di Circolo di Melegnano
(Strada Pandina 1, Vizzolo Pre-
dabissi).

Le piastrine sono i più picco-
li elementi del sangue, derivano
da cellule del midollo osseo e
svolgono funzioni di grande
importanza per l’emostasi, cioè
la riparazione dei vasi sangui-
gni, e per la coagulazione del
sangue, poiché si aggregano nei
punti dove si verificano lesioni
dei vasi e liberano fattori che
partecipano a questo processo.
Esse sono indispensabili per i
pazienti affetti da malattie del
sangue o sottoposti a cicli di
chemioterapia: la somministra-
zione in più unità, infatti, serve
a ridurre i rischi emorragici e,

quindi, anche le complicazioni
che possono verificarsi durante
la chemioterapia.

L’agitatore ha la funzione di
mantenere le piastrine in so-
spensione prima della trasfu-
sione, impedendone l’aggrega-
zione, che, una volta avvenuta,
precluderebbe la possibilità di
iniettarle. Il macchinario, at-
tualmente non in dotazione al-
l’Ospedale, permette la conser-
vazione delle unità di piastrine
a temperatura ambiente per 48-
72 ore, senza necessità di ricor-
rere al congelamento, consen-
tendone quindi l’utilizzo imme-
diato.

“Quest’iniziativa si inserisce
nell’ottica della promozione
della collaborazione tra Ospe-
dale e sezioni AVIS e FIDAS
che afferiscono allo stesso”,
commenta Lamberto Zappaco-
sta, Presidente della sezione
AVIS di Melegnano e Coordi-
natore dell’Area 2.1. “Lo scopo
è quello di dotare la struttura
trasfusionale, che include non
solo l’Ospedale ma anche le
Unità di Raccolta dislocate sul
territorio, di sempre nuovi ser-
vizi da poter offrire ai donatori
e ai pazienti”.

L’invito, raccolto da ben 156
partecipanti, era rivolto a tutti
donatori e le donatrici delle se-
zioni AVIS e FIDAS che dona-
no sangue presso l’A.O. Ospe-

All’iniziativa hanno partecipato 150 persone

Avis e Fidas a cena insieme
per l’ospedale di Melegnano

dale di Circolo di Melegnano o
presso le Unità di raccolta
AVIS dell’Area 2.1, agli amici,
ai parenti e ai simpatizzanti,
nonché alle sezioni AVIS di Bi-
nasco, Lacchiarella e San Co-
lombano al Lambro. Per contri-
buire alla raccolta fondi, è stata
inoltre organizzata per la serata
una lotteria che ha riscosso
grande successo tra i presenti.

AVIS
L’AVIS è un’associazione di

volontariato costituita tra colo-
ro che donano volontariamente,
gratuitamente, periodicamente
e anonimamente il proprio san-
gue.

L’AVIS è presente su tutto il
territorio nazionale con sedi
Comunali, Provinciali, Regio-
nali e l’AVIS Nazionale, il cui
organo principale è il Consiglio
Nazionale. Sono inoltre attivi
numerosi Gruppi AVIS, orga-
nizzati sopratutto nelle aziende,
sia pubbliche che private, come
ulteriore testimonianza della
presenza associativa nel tessuto
sociale.

L’AVIS di Melegnano fu co-
stituita ufficialmente il 6 gen-
naio 1946 e porta il nome di
uno dei suoi fondatori, il Dott.
Gianbattista Maroni. Ad oggi,
la sezione melegnanese conta
circa 800 soci donatori.

Elena Colasanti

dano a Cristo Pantocratore, Si-
gnore del mondo, la cui imma-
gine è racchiusa in una croce
bianca che domina dal centro
del soffitto e dalla quale s’irra-
diano le scene raffigurate sulle
quattro pareti. La parete a sini-
stra con la discesa del Verbo o
detta Kenosi di Dio e quella a
destra posta come una sorta di
contrappunto a quella di sini-
stra con la salita dell’uomo, il
ritorno dell’uomo a Dio Padre.
Vi è poi la parete della Parusia,
ossia della seconda venuta di
Cristo e, infine, la parete fron-
tale della Gerusalemme Cele-
ste: una visione contemplativa
di Santi d’Oriente e d’Occiden-
te. Qui è magistrale la capacità
di don Giuseppe nel far com-
prendere in profondità il signi-
ficato delle immagini, e in que-
sti anni molti, tra ragazzi e
adulti melegnanesi, l’hanno po-
tuta sperimentare. 

Scendiamo alla prima Log-
gia e, attraversando la Sala Du-
cale e la Sala Regia, entriamo -
senza fiato- nella Cappella Si-
stina, gustata in religiosa solitu-
dine. Da qui l’accesso straordi-
nario alla cosiddetta “Stanza
del pianto” dove avviene la ve-
stizione del neoletto pontefice.
Si racconta che qui, il cardinale
fresco di nomina pontificia, dia
sfogo alla commozione che lo
prende istintivamente. Infine,
uscendo dalla Sistina ci adden-
triamo nella Cappella Paolina,
recentemente restaurata, che

custodisce due
splendidi af-
freschi di Mi-
c h e l a n g e l o
raffiguranti la
conversione di
Saulo e la cro-
cifissione di
Pietro. 

E così, nel
tripudio di
un’arte che si
fa catechesi
per spiegare
attraverso le
figure, i colori
e la bellezza, i
misteri della
nostra fede, la
giornata è an-
data al volge-
re. Ma c’era
ancora una
sorpresa che
doveva essere
svelata. Prima
di congedarci
ci accordiamo
per la Santa
Messa del
giorno dopo e
per l’Angelus
del Papa.
“Aspettate!”. Don Giuseppe,
con un sorriso affettuoso, ci an-
nuncia che all’indomani sarem-
mo stati a pranzo con il Santo
Padre. 

In quel momento ho riordi-
nato frettolosamente tutto ciò
che avevo visto e udito nelle
due giornate e, d’improvviso,

mi è tornata alla mente l’affer-
mazione di sant’Ambrogio:
“Ubi Petrus ibi Ecclesia” (Dove
è Pietro, ivi è la Chiesa) e ho
pensato che anche per noi, pic-
coli tasselli di quel grande mo-
saico che è questa nostra Chie-
sa, Cristo è qui. Pietro è qui.
Francesco è qui.

Alessandro Massasogni

Cappella Paolina “Crocifissione Pietro”

Sala Ducale
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Carissimi amici,
sono davvero contento di po-

tervi raggiungere durante que-
sto periodo di riposo e di ricari-
ca che noi missionari del PIME
(Pontificio Istituto Missioni
Estere) abbiamo ogni tre anni.
Questa volta ne avevo proprio
bisogno, perché da quando ero
tornato in Thailandia l’ultima
volta (2010) sono diventato
parroco della Parrocchia di
Mae Suay (provincia di
Chiang Rai, Nord Thailandia)
con 29 villaggi da seguire, tre
centri per ragazzi e giovani e
una popolazione (tra cristiani,
catecumeni e simpatizzanti) di
circa 5.000 persone.

Innanzitutto due brevi parole
circa la Thailandia. La Thailan-
dia è una monarchia costituzio-
nale, attualmente regna il Re
Rama IX, da più di 60 anni so-
vrano del Regno, infatti è di-
ventato re a soli 19 anni. Anche
se la situazione politica al gior-
no d’oggi non è delle migliori,
anche perché il Re non è più
molto in salute, sostanzialmen-
te il clima politico  “regge”, ma
non si osano fare previsioni per
il futuro; quello che preoccupa
maggiormente è la successione
al trono. 

La popolazione è di circa 67
milioni di abitanti, ma lo stato è
molto più esteso dell’Italia. So-
prattutto nel Nord, sono presen-
ti diverse etnie che provengono
dal vicino Myanmar (ex Birma-
nia) e dal Laos. La capitale,
Bangkok, conta circa 10 milioni
di abitanti, ma la cifra ufficiale
non è ben definita perché  molti
sono coloro che migrano clan-
destinamente, perché non hanno
documenti o perché non hanno
la nazionalità thailandese.

Infatti le etnie che abitano al
Nord non sono considerate
Thai a tutti gli effetti, e la carta
d’identità e/o la cittadinanza è
data dopo molti anni o… pa-
gando una tangente, cosa molto
normale qui in Thailandia! 

La Thailandia è il maggior
produttore al mondo di riso, da
nord a sud le risaie fanno parte
del magnifico paesaggio, con-
tornando i numerosi templi
buddisti che ricordano come la

religione sia il Buddismo The-
ravada (anche se in realtà più
che una religione è una “filoso-
fia di vita”). I thailandesi quin-
di mangiano riso tre volte al
giorno: colazione, pranzo e ce-
na, come noi del resto mangia-
mo pane tutti i giorni! Alla fine
ci si abitua anche al riso, perché
è accompagnato da pietanze
molto gustose ed elaborate! 

Dopo questa breve presenta-
zione, arrivo alla cosa più im-
portante. Cosa fa il PIME in
Thailandia? I missionari del
PIME sono arrivati in Thailan-
dia nel 1972 e subito si sono
occupati dell’evangelizzazione
dei popoli del Nord, soprattutto
delle etnie Akha e Lahu. In un
secondo momento ci è stata af-
fidata una Parrocchia nella pe-
riferia di Bangkok per la mis-
sione in mezzo ai thailandesi,
con particolare attenzione alle
baraccopoli che purtroppo non
mancano. Attualmente il PIME
opera in due Diocesi, quella di
Bangkok e quella di Chiang
Mai, dove in tutto sono state
aperte quattro  missioni, e altre
due fondate e già “consegnate”
alla diocesi stessa e a missiona-
ri fidei donum.

Il lavoro di evangelizzazio-
ne, oltre che alla catechesi di-
retta e alla visita ai villaggi,
verte anche sull’educazione e
lo sviluppo sociale, essenziale
per dare un futuro dignitoso al-
le persone che vengono in con-
tatto con il Vangelo. La logica
che muove i Missionari è natu-
ralmente la logica del Vangelo:
testimoniare il Vangelo della
carità di Gesù nella rete delle
relazioni quotidiane tra noi
missionari, le Suore Camilliane
e i numerosi collaboratori laici,
ma anche quella che san Paolo
cita in una sua lettera: “Chi non
vuol lavorare, neppure mangi”.
Mi spiego: educare la gente a
procurarsi il cibo quotidiano in
modo onesto e responsabile,
vale più che assistere villaggi
interi dando soldi e distribuen-
do viveri. Certo, l’assistenza
verso i casi più bisognosi è fon-
damentale, spesso intere fami-
glie non hanno nemmeno i sol-
di per comprare il cibo quoti-

diano, quindi l’aiuto si fa subi-
to concreto, aiutiamo  in tutti
gli aspetti della vita fino a
quando la famiglia arriva al-
l’autosufficienza.  Non manca-
no poi aiuti concreti nei con-
fronti dei malati e anziani, se-
guiti con amore dalle Suore Ca-
milliane,  dei neonati, soprat-
tutto verso i numerosi  casi di
figli “indesiderati”, diversa-
mente abili (ne abbiamo accolti
cinque nel nostro Centro) o che
vivono con genitori  tossicodi-
pendenti o malati di Aids. La
creazione di micro-progetti
agricoli, cooperative per  il so-
stegno dei lavoratori (Credit
Union e prestiti a tasso zero),
sono metodi assai importanti
per responsabilizzare le perso-
ne a vivere in modo onesto.

Ma la povertà più grande,
quella cioè che non permette un
vero sviluppo, a mio avviso è
quella culturale e di ideali…
Da una parte molti thailandesi
buddisti vivono  come “impri-
gionati” dalle credenze sugli
spiriti e da una filosofia di vita,
il buddismo, che parla di “auto-
realizzazione”… e chi non ce la
fa si sente un fallito ( anche
perché poi c’è tutta  l’eredita’
del karma/destino legato alle
vite precedenti); dall’altra par-
te, le varie etnie, che nelle loro
religioni tradizionali vivono
nella paura degli spiriti,  con la
necessità di “riti propiziatori”
senza libertà. Complice  la po-
vertà delle condizioni di vita,
gli Akha e i Lahu provenienti
dal Myanmar non hanno mai
avuto, in passato, la possibilità
di andare a scuola. Con l’arrivo
dei missionari è iniziata per lo-
ro una nuova stagione: oltre
che alla scoperta del Signore
Gesù, hanno avuto anche la
possibilità di uno sviluppo cul-
turale e sociale non indifferen-
te, anche se siamo ancora al-
l’inizio! Ed è in questo versan-
te che i missionari del PIME,
così come gli altri missionari
presenti, stanno investendo
molto. Da  ormai un ventennio
a questa parte, sono stati co-
struiti degli “Ostelli”, pensio-
nati che accolgono i ragazzi
provenienti dai vari villaggi
che , alloggiando in centri più
sviluppati, ricevono la possibi-
lità di frequentare le scuole ele-
mentari, medie, superiori e pro-
fessionali. Il lavoro fin qui
svolto, ha fatto in modo che
molti si portassero alla “pari”
con gli studi: molto spesso in-
fatti  ragazzi già quindicenni
frequentavano ancora le ele-
mentari perché prima dell’arri-
vo dei missionari non avevano
mai avuto la possibilità di un
istruzione. 

Sono già molti anni che noi
missionari del PIME dedichia-
mo gran parte della nostra ope-

ra missionaria a favore dei gio-
vani e, grazie a Dio, i frutti ini-
ziano a vedersi! I battezzati e
coloro che chiedono di poter
essere ammessi ai Sacramenti
sono già un numero considere-
vole, e sono costanti di anno in
anno. Questo grazie non solo ai
missionari, ma anche ai bravi
catechisti e cristiani laici che
seguono le comunità e che aiu-
tano nella verifica delle moti-
vazioni di ciascuna delle perso-
ne che chiede di diventare cri-
stiana.

Attualmente in missione sia-
mo in due: io e il mio coadiuto-
re, p.Valerio Sala di Carugate,
cinque anni di Messa ma con
alle spalle un’esperienza lavo-
rativa come cuoco e un periodo
con i Frati Minori di Assisi.

Essendo entrambi ambrosia-
ni c’è una certa affinità di vedu-
te, vuoi anche perché siamo
cresciuti nello stesso contesto
religioso degli oratori della no-
stra diocesi milanese! Con noi
in missione c’e’ anche la sig.na
Angela Lazzari, missionaria
laica dell’ALP (Associazione
Laici Pime), con un contratto di
cooperazione missionaria di
cinque anni.

Il centro della Missione, la
parrocchia dello Spirito Santo,
si trova sulla strada per Chiang
Rai, grande città a poco più di
mezz’ora dal confine birmano.
Noi invece distiamo circa un’
ora da quello che viene chiama-
to il “triangolo d’oro”, ovvero
il confine tra  Thailandia, Laos
e Myanmar, tristemente famoso
per il traffico di oppio (e ora di
anfetamine ed eroina) attraver-
so il grande fiume Mekong che
arriva dalla Cina e le foreste del
confine birmano. Il paesaggio
che si presenta è tutt’altra cosa
rispetto a quello che offre la cit-
tà di Bangkok! Montagne bel-
lissime e vallate coltivate a ri-
saie sono messe in risalto da un
cielo che nella stagione “fred-
da” si presenta di un azzurro in-
tenso e che di notte regala ab-
bondanti stellate. Poi il clima:
certe mattine nella stagione
fredda arriviamo a 10 gradi e
fino alle 10 abbiamo la neb-
bia… dopo gli anni di studio
della lingua a Bangkok con ol-
tre 30 gradi, questo clima è il
più bel regalo che il Signore
poteva farci! La missione, oltre
alla “sede” della Parrocchia,
conta la cura di una trentina di
villaggi e tre ostelli nei quali
accogliamo i bambini in età
compresa dalla prima elemen-
tare alla terza media. Un ostel-
lo, delle medie, è in parrocchia,
gli altri due, delle elementari e
medie, sono in due centri non
molto distanti e diretti da edu-
catori specializzati.

Progetti in corso
Come già accennavo prima,

la parrocchia conta 29 villaggi

e sono ormai un numero consi-
stente i battezzati e coloro che
sono in cammino per ricevere il
battesimo. Fino ad ora le strut-
ture della missione hanno retto
bene alle innumerevoli iniziati-
ve, ma adesso siamo  arrivati ad
un punto in cui è necessaria la
costruzione di un nuovo com-
plesso, sobrio ma resistente,
che possa accogliere i vari
gruppi che vengono al centro
della missione per gli incontri
di formazione.

Ecco allora l’esigenza di
creare un nuovo spazio nel ter-
ritorio della parrocchia che
venga incontro alle esigenze
formative. Attualmente il salo-
ne che usiamo è abbastanza
modesto… pensate che qui fac-
ciamo tutto il possibile imma-
ginabile: riunioni, catechismo,
visione di film, perfino l’altare
della riposizione il Giovedì
Santo! Ma le attività aumenta-
no, cosi si è pensato ad una
struttura che soddisfi un po’ tut-
te le esigenze, soprattutto du-
rante la stagione delle piogge,
durante la quale non si possono
fare attività all’aperto. Unita-
mente alle iniziative legate al
catechismo e alla formazione,
per i ragazzi del centro pensia-
mo alla creazione di aulette do-
ve poter allestire computers,
zona di lettura e di lavori di ar-
tigianato; questo nell’intenzio-
ne di allargare le prospettive
culturali e di stare al passo con
i tempi: sappiamo bene come
internet ha cambiato non solo il
nostro modo di vivere ma an-
che la gestione del lavoro e i ra-
gazzi che scendono dai monti
devono affrontare anche que-
sto, passando dalla “capanna”
al computer nel giro di poco
tempo!!! 

Che traguardo ci diamo qui
in missione? Nel 2015 festeg-
geremo i 25 anni della fonda-
zione della Parrocchia e ci pia-
cerebbe, per quella data, vedere
realizzato il progetto. 

Mi sono già dilungato molto,
anche se avrei ancora molte co-
se da raccontarvi circa la vita
della missione in Thailandia,
ma penso che avremo occasio-
ne di vederci proprio que-

st’estate: infatti sono in Italia
per tre mesi, da giugno ad ago-
sto, e avrò quindi modo di rin-
graziarvi personalmente per la
vostra generosità! 

Vorrei comunque, anche in
futuro, rendervi conto circa le
offerte che con tanta generosità
ci inviate. Le stiamo usando
tutte: per i ragazzi degli ostelli,
per quelli che dai villaggi scen-
dono al Centro per gli incontri
e le attività formative, per i
bambini che sosteniamo nel
trasporto a scuola e per i giova-
ni che mandiamo avanti negli
studi fino all’Università (com-
preso Lotì, catechista di 32 an-
ni, che si accinge a partire per
una esperienza missionaria nel-
le Filippine per poi tornare ad
aiutarci, e due giovani, Nathi e
Peter, il primo Akha e il secon-
do birmano, che hanno chiesto
di entrare nel Seminario del Pi-
me per verificare la loro voca-
zione missionaria!).

A nome anche di p.Valerio,
che mi ha aiutato a scrivere
questo articolo, e di tutti i ra-
gazzi e collaboratori della mis-
sione di Mae Suay, vi saluto ca-
lorosamente e vi promettiamo
il nostro ricordo nella preghiera
con affetto e gratitudine!

p. Raffaele Pavesi
missionario del P.I.M.E. in

Thailandia

Come poter aiutare la mis-
sione di Mae Suay

È importante specificare per
ogni versamento la causale e il
destinatario (p. Raffaele Pave-
si, Missione Mae Suay - Thai-
landia). Di seguito sono indica-
te alcune modalità:

- donazione on-line sul sito
www.pimemilano.com

- c/c postale n. 39208202
Fondazione Pime Onlus, via
Mosè Bianchi 94, 20149 Mila-
no

- contanti o assegni agli inca-
ricati nelle parrocchie cittadine

- dono di 18 euro = un sacco
di riso “Sfama i ragazzi” per
due giorni

- offerte libere e per adozioni
di un anno

- utilizzo e-mail: pavesi.raf-
faele@pime.org

É tornato il nostro concittadino che ci racconta il suo lavoro in Thailandia

Padre Raffaele: le necessità della
parrocchia e la presenza missionaria

Ortopedia La Sanitaria di Curti

Via G. Dezza 38 - Melegnano

Convenzione A.S.L. - I.N.A.I.L.  -  Consulenza gratuita

Noleggio apparecchio per magnetoterapia

Calzature ortopediche e per diabetici - Plantari (anche per sport)- busti - tutori - Carrozzine

e deambulatori - Apparecchi elettromedicali Sfigmomanometri - Sistemi antidecubito

Calze elastiche - Protesi mammarie - Prodotti per colostomia e ileostomia

Poltroncine montascale - Calzature antinfortunistiche, leggere, flessibili, confortevoli

Tel./Fax 02.9835465 - e-mail: lasanitaria04@libero.it

Giovedì 27 giugno alle ore 21:00

Melegnano, via Predabissi 30

Incontro con

p. Raffaele Pavesi

“La missione in Thailandia”
video, notizie, testimonianza

Ingresso libero

Banco missionario con

oggetti e cose thailandesi
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Quale sarà il futuro del castello
Mediceo? È possibile ipotizzare
qualche destinazione al fine di va-
lorizzarlo e di renderlo fruibile al
pubblico?  Ma prima di poter
identificare qualche fine è neces-
sario che lo storico edificio possa
venire ristrutturato con l’interven-
to di capitali pubblici e privati,
come è stato fatto per la Reggia di
Venaria, ad esempio.  Ne ha rife-
rito in comune, nel corso di un re-
cente consiglio comunale l’asses-
sore ai lavori pubblici di Mele-
gnano Lorenzo Pontiggia, rispon-
dendo ad un’interpellanza presen-
tata dall’ex sindaco Pietro Mezzi,
oggi leader di Centrosinistra Me-
legnano. “Sull’ala lunga del ca-
stello Mediceo – ha detto l’asses-
sore in consiglio comunale - la

Provincia è alla ricerca di sponsor
privati disposti a recuperare il ma-
niero simbolo della città”.

La notizia è stata confermata
da alcuni tecnici di palazzo Isim-

bardi, cui appartiene l’ala lunga
del castello nel cuore di Melegna-
no. “Le casse provinciali - è stata
la loro premessa -, come quelle di
tutti gli enti pubblici, non ci con-
sentono operazioni a breve termi-
ne”. Qualche anno fa la Provincia
di Milano aveva presentato un
ambizioso progetto per il restauro
dell’ala lunga del maniero che pe-
rò, stimato in svariati milioni di
euro, sinora è rimasto solo sulla
carta. “La soluzione potrebbe es-
sere quella di avviare una partner-
ship pubblico-privata per il recu-
pero dello storico monumento”.
Esempi in tal senso del resto non
mancano. “Pensiamo solo alla fa-
mosa reggia di Venaria nel Tori-
nese, dove la collaborazione tra il
pubblico e il privato ha dato otti-
mi risultati - hanno confermato i
tecnici della Provincia -. Fatte ov-
viamente le debite proporzioni, la
strada potrebbe essere proprio
quella. Per quanto riguarda il ca-
stello di Melegnano, comunque,
l’iter è appena partito. In questa
fase ci stiamo confrontando con la
Soprintendenza, il cui accordo è
fondamentale per la buona riusci-
ta del progetto. Il recupero del-
l’ala lunga, del resto, non può an-
dare disgiunto da una sua conser-
vazione a fini storico-artistici”.

Qualche anno fa per il piano
terra si parlava di un possibile ri-
storante, mentre per il primo pia-
no sembrava prevalere la solu-
zione della pinacoteca. Anche in
questo caso, però, i vari progetti
si sono progressivamente arenati.
Sembra che di qui a breve la Pro-
vincia abbia in programma un so-
pralluogo a Melegnano per fare il
punto della situazione con le vari
parti interessate. “La sinergia do-
vrà necessariamente coinvolgere
anche lo stesso Comune di Mele-
gnano, cui appartengono la parte
centrale e l’ala corta del castello
Mediceo - hanno ribadito i tecni-
ci-. Solo alla conclusione della
fase preparatoria saremo in grado
di redigere l’avviso pubblico per
individuare l’eventuale sponsor
privato chiamato a farsi carico di
un intervento certamente rilevan-
te”.

Grande successo a Melegna-
no per la Notte Allegra. Sono
Veronica Pisaroni e Marco
Brambilla i vincitori del con-
corso per miss mamma e mister
papà. Organizzato da un grup-
po di commercianti della città,
l’evento è andato in scena saba-
to sera nella centralissima piaz-
za Vittoria proprio all’ombra
del castello Mediceo. A condur-
re la serata sono stati Peppe e
Ciccio, i comici del programma
televisivo Colorado, che con le
loro gag hanno divertito il folto

pubblico presente. Il tutto com-
pletato dalle simpatiche incur-
sioni dell’Apetta, che ha fatto
la gioia dei più piccoli, e dagli
applauditi balletti delle giovani
danzatrici dello Studio danza
Gloria. Ma l’appuntamento di
sabato ha visto anche il concor-
so per miss mamma e mister
papà, che è stato organizzato
dal centro estetico Marval a
metà di via Zuavi e dal salone
di bellezza Butterfly in via 8
Giugno. All’evento hanno par-
tecipato sei mamme e altrettan-

ti papà, che hanno sfilato sul
palco allestito per l’occasione
nel cuore di Melegnano. Alla
fine a conquistare il titolo di
miss mamma è stata la sordiese
Veronica Pisaroni, madre di
due bimbe, di professione im-
piegata. Quanto a mister papà,
invece, la giuria presieduta dal
sindaco Vito Bellomo ha inco-
ronato il personal trainer Marco
Brambilla, che conduce un’atti-
vità proprio a Melegnano in zo-
na Giardino.

Durante la festa dell’Arma

Necessario il restauro del castello Mediceo di Melegnano
si pensa ad una partnership con qualche sponsor privato

Ancora un premio per Grittani
miglior comandante della divisione Pastrengo

Tanta gente per la strada tra musica e cabaret
grande successo per la Notte Allegra

Il luogotenente Grittani è sta-
to giudicato il miglior coman-
dante di stazione dell’intera di-
visione carabinieri Pastrengo,
che comprende la Lombardia,
la Liguria, la Val d’Aosta e il
Piemonte. Un altro prestigioso
riconoscimento per l’ex co-
mandante della stazione di Me-
legnano per gli ottimi risultati
raggiunti nei cinque anni in cui
è rimasto in città. L’occasione è
stata la festa per i 199 anni del-
l’Arma, che si è tenuta lo scor-
so 5 giugno a Milano.

Grittani è stato comandante
in città sino allo scorso aprile,
quando l’ha lasciata per rico-
prire un importante incarico
nella stazione di Milano-Mo-
scova. “Si tratta di un ricono-
scimento prestigioso, che pone
la stazione di Melegnano ai
vertici del nord Italia - ha detto
il sindaco Vito Bellomo -. E’
stata dunque premiata la positi-
va attività svolta dai carabinieri
del luogotenente Grittani in
stretta sinergia con le istituzio-
ni del territorio”.

Pochi fondi pubblici disponibili Molte iniziative per le vie della città
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Melegnano - via Allende 20

L’evento organizzato dalla Sca

Alla Castellini un convegno per
l’amministratore di sostegno

La tutela delle persone fragili,
ma anche la nuova figura del-
l’amministratore di sostegno. Di
tutto questo e di molto altro anco-
ra si è parlato in un convegno or-
ganizzato nei giorni scorsi alla
Fondazione Castellini. L’appun-
tamento è stato organizzato dalla
Sca, società impegnata nel setto-
re degli ausili e dell’igiene della
persona, che periodicamente or-
ganizza corsi di formazione aper-
ti alle realtà socio-sanitario del
territorio. Di qui la presenza del-
la responsabile commerciale
Claudia Redaelli e di Alberto
Portalupi. A condurre il dibattito
c’erano invece i professionisti
dello studio legale Degani di Mi-
lano rappresentato dagli avvocati
Luca Degani, Raffaele Mozzani-
ca, Marco Ubezio e Andrea Lo-
pez. Alla tavola rotonda hanno
preso parte decine di operatori
del settore in arrivo dalle varie
parti del territorio. “Il convegno

si focalizza sulle novità normati-
ve introdotte dalle Regione Lom-
bardia in tema di tutela delle per-
sone fragili e appropriatezza del-
le Residenze sanitarie assisten-
ziali – ha spiegato l’avvocato
Ubezio -. La nostra attenzione si
è quindi concentrata sulla figura
dell’amministratore di sostegno,
che è diventata ormai la tutela or-
dinaria in sostituzione della vec-
chia misura dell’interdizione. Si
tratta insomma di temi piuttosto
caldi – ha concluso il legale dello
studio Degani -, che interessano
anche il contratto d’ingresso nel-
la Residenza sanitaria assisten-
ziale e il rilascio del consenso in-
formato sulle cure mediche”. An-
che nel campo della formazione,
insomma, la Rsa guidata dal pre-
sidente Massimo Sabbatini e dal
direttore Roberto Delzotto si
conferma una struttura all’avan-
guardia sull’intero territorio.
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I segreti della fiction con Ra-
oul Bova e il primo film da pro-
tagonista sul grande schermo.
Ma anche l’attrice preferita e la
movida romana. Il 22enne Mi-
chele Morrone si racconta in
un’intervista esclusiva al “Me-
legnanese”. Lo incontriamo ai
tavolini di un bar nel cuore di
Melegnano, la sua città d’origi-
ne dove si tratterrà per una ven-
tina di giorni. Poi ripartirà alla
volta di Roma, dove vive ormai
da due anni e mezzo. Da quan-
do cioè ha abbracciato la car-
riera di attore. 

In questi giorni la vediamo

in tv nella fiction “Come un

delfino” accanto al famoso Ra-

oul Bova…

A inizio 2012 a Roma ho su-
perato il casting della fiction,
che in primavera abbiamo gira-
to tra Ostia e Malta. Io sono
uno dei cattivi della serie, fac-
cio parte della squadra Taurus.
Certo, il mio non è  un ruolo di
primo piano, ma è stato comun-
que un grande onore recitare
accanto a Raoul Bova, da cui
ho davvero tanto da imparare.

Già, ma com’è Raoul Bova

visto da vicino?

E’ una persona alla mano e
molto disponibile. Non ti fa pe-
sare il fatto di essere un grande
attore.

Progetti per il futuro, inve-

ce?

A settembre inizierò a girare
il mio primo film sul grande
schermo, che oltretutto mi ve-
drà nel ruolo di protagonista. Il
produttore di “Destini”, questo
il titolo della pellicola, sarà il
mio manager Mariano Cherubi-
ni, mentre la regia sarà affidata
a Michele Antonio Parisi.

Ci racconti la trama…

Nel film io sono Max, un po-
liziotto infiltrato nelle mafia
per scoprire i segreti della cri-
minalità organizzata. Quando i
mafiosi gli rapiscono il fratelli-
no, però, Max inizierà a farsi
giustizia da solo. Si tratta in-
somma di un film a metà strada
tra il dramma e l’azione, che gi-
reremo tra Roma, il sud Italia e
Rio de Janeiro.

Quanto c’è di lei nel perso-

naggio di Max?

Ad accomunarci è il carattere
impulsivo. Certo, dopo il rapi-
mento del fratello a cui è molto
legato, Max diventa un bad
boy. Io, invece, sono un bravo
ragazzo. Ecco perché non è sta-
to per nulla semplice immede-
simarmi nel personaggio.

Quando è nata la passione

per la recitazione?

Negli spettacoli a scuola ero
in prima fila. Ho sempre amato
estraniarmi dalla realtà per in-
terpretare personaggi ogni vol-
ta diversi e vivere così storie
differenti. A 12 anni, poi, ho
iniziato il mio primo corso di
recitazione alla Scuola sociale
di Melegnano a metà di via
Marconi, esperienza che si è
protratta per un paio d’anni. La
vera scintilla, però, è scattata
alle superiori, che frequentai al
Piero della Francesca.

Si spieghi meglio…

Durante il percorso scolasti-
co conobbi il professor Mario
Traxino, docente di storia ed
italiano, che mi ispirò nel mon-
do dell’arte. Fu lui infatti a tra-
smettermi la passione per la let-
teratura. E così a 16 anni legge-
vo già il “Piacere” di D’Annun-
zio. Sempre in quegli anni, poi,
iniziai a frequentare l’accade-
mia d’arte drammatica al teatro
Fraschini di Pavia. Ricordo an-
cora il primo spettacolo sul ge-
nocidio armeno. Era il maggio
del 2010.

E poi, cosa successe?

La mia vita era quella di un
bohemien di fine Ottocento.
Peccato, però, che fossimo ne-
gli anni Duemila. Dopo aver
concluso le superiori, però, de-
cisi che quella per la recitazio-

Giunge a conclusione il pro-
getto “ Menù 10 e lode” del-
l’ASL Milano 2. 

Il Servizio di Igiene, Alimen-
ti e Nutrizione (Sian) ha incon-
trato i 53 Comuni dell’Azienda
Sanitaria Locale Milano 2 per
premiare i comuni virtuosi del
progetto “Menù 10 e lode”. Do-
po due anni di lavoro, si è fatto
il bilancio del progetto nel cor-
so di un incontro pubblico che
si è svolto presso l’aula consi-
liare del Comune di Vizzolo
Predabissi.

Il progetto “Menù 10 e lode”
è nato con lo scopo di fornire
un supporto ai Comuni per fa-
vorire il miglioramento della
qualità della ristorazione scola-
stica, dei cibi e delle abitudini
alimentari di bambini e ragazzi.
“E’  tra i progetti inviati dal mi-
nistero della Salute e presentato
nell’ambito del convegno
“Guadagnare salute”, che si è
svolto a Venezia nel giugno
dello scorso anno” fanno sape-
re in una nota gli uffici del
Sian, che prosegue: “Il metodo
utilizzato dal progetto si basa
sull’autoanalisi, per favorire la
responsabilizzazione e la revi-
sione dei processi che portano
all’erogazione dei pasti: dalla
conservazione alla preparazio-
ne, alla cottura e alla distribu-
zione”.

“Hanno partecipato al pro-
getto tutti i Comuni del nostro
comprensorio”- riferiscono dal
Sian, l’Ufficio diretto dal dr.
Maurizio Montanelli – “ e tutti
hanno mostrato volontà di mi-
glioramento. Questo è un pro-
getto che verrà ripetuto con le

scuole elementari e medie a
partire dall’anno scolastico
2014-2015. Quest’anno ne è in
corso uno similare, riferito però
ai soli Asili Nido; progetto che
terminerà con l’anno scolastico
2013-2014”. Otre ai risultati
del progetto “Menù 10 e lode”
e la premiazione dei Comuni,
nel corso dell’incontro sono
state presentate le nuove “Li-
nee Guida della Ristorazione
Scolastica”; i nuovi Corsi per le
Commissioni Mensa, il proget-

to Regionale Pane a basso con-
tenuto di Sodio e i Progetti di
promozione della salute pre-
senti sul al territorio proposti
da altri Enti, come per esempio
quello presentato dal Comune
di Segrate, che prevede un si-
stema di prenotazione dei pasti
via internet, utilizzando lo stes-
so sistema per ottenere un ritor-
no informativo con valutazioni,
commenti e consigli da parte
delle famiglie 

Discus

Intervista all’attore melegnanese che interpreta la fiction “Come un delfino”

Michele Morrone: ho recitato
insieme a Raoul Bova

Il metodo di valutazione
La valutazione è stata effettuata su tre parti distinte: 1) l’artico-
lazione e l’alternanza degli alimenti nel menù; 2) le caratteristi-
che relative alle derrate alimentari presenti nel capitolato d’ap-
palto; 3) l’organizzazione del Servizio di ristorazione che in-
fluenza la qualità nutrizionale del servizio.
Il progetto è stato presentato alle amministrazioni comunali  nel-
l’anno scolastico 2010-2011. Dopo la presentazione sono stati
eseguiti diversi sopralluoghi congiunti tra le operatrici del SIAN
e i referenti comunali dei centri di cottura delle scuole e compi-
lato lo strumento di valutazione. Tale verifica ha permesso una
prima valutazione mettendo in rilievo i punti di forza e di debo-
lezza e i margini di miglioramento del servizio di
ristorazione in ciascuna mensa dei comuni aderenti al progetto.
L’analisi dei dati raccolti è avvenuta nell’anno scolastico 2012-
2013, a due anni di distanza dalla prima valutazione. In genera-
le, si sono riscontrati sensibili miglioramenti nella qualità del
servizio, superiori alle aspettative fissate dagli obiettivi iniziali.

I migliori classificati:
Con riferimento all’ìndice di miglioramento nel periodo 2011-
2013 è arrivato al primo posto il Comune di Mediglia, seguito
da Cambiago e Libido San Giacomo a pari merito; il terzo posto
lo ha ottenuto Liscate, al quarto Pessano con Bornago, al quinto
Paullo. Con riferimento alla migliore ristorazione scolastica è
arrivato al primo posto il Comune di Tribiano, seguito nell’or-
dine da Bussero, Pantigliate, Cassina de’ Pecchi, e al quinto po-
sto da Locate di Triulzi. Non sono state valutate nelle prime die-
ci posizioni delle rispettive classifiche le performance del Co-
mune di Melegnano.

L’evento organizzato dall’Asl Milano 2

Presentati i risultati del
progetto “ Menù 10 e lode”

ne non sarebbe stata solo una
grande passione. Si spiega così
la scelta di lasciare la piccola
Melegnano per raggiungere
Roma, dove di certo avrei avu-
to maggiori occasioni per rea-
lizzare il mio grande sogno.

Già, ma com’è la vita nella

Capitale?

E’ molto meno frenetica che
a Milano, dove al centro di tut-
to c’è sempre e solo il lavoro. A
Roma, invece, regna una mag-
giore calma e tranquillità.

E la movida romana, invece?

Non sono un tipo mondano,
non amo insomma le discote-

che. Preferisco invece posti più
tranquilli. Della Capitale, poi,
adoro il Pantheon.

Le manca la sua Melegna-

no?

In città ho ancora la famiglia
e tanti amici, ci torno appena
posso. Il 15 giugno poi, proprio
qui nella centralissima piazza
Vittoria all’ombra del castello
Mediceo, ho partecipato ad un
grande evento che mi ha visto
nel ruolo di protagonista.

Qual è il suo attore preferi-

to?

Anthony Hopkins e Gary Ol-

dman.

E l’attrice, invece?

Laura Morante, di cui mi col-
pisce la grande femminilità.

Il film che le sarebbe piaciu-
to interpretare?

Dracula di Bram Stoker, un
film prodotto e diretto da Fran-
cis Ford Coppola, che vede
proprio Oldman nel ruolo di
protagonista.

Il sogno nel cassetto.

Sarò forse presuntuoso, ma
mi piacerebbe salvare il cinema
italiano, che non se la passa
certo bene.

Un concerto per festeggiare
le coppie d'oro di Melegnano.
L'iniziativa è stata un successo-
ne.

Il "Concerto per l’Europa" è
stato organizzato dalla Pro Lo-
co Melegnano guidata dal pre-
sidente Ennio Caselli con il pa-
trocinio di palazzo Broletto,
l’evento giunto all’undicesima
edizione ha visto la presenza
del corpo musicale "Giuseppe

Il "Concerto per l’Europa"

Musica per festeggiare le coppie melegnanesi
per i loro cinquant'anni di matrimonio

Verdi" di Cerro al Lambro. Du-
rante la serata poi, a cui ha par-
tecipato anche il vicesindaco
Raffaela Caputo, il primo citta-
dino Vito Bellomo e il vicepre-
sidente del consiglio comunale
Silvana Palma hanno premiato
le coppie di melegnanesi che
nel 2013 festeggiano i 50 anni
di matrimonio. Si tratta di Ma-
ria Luisa Forti e Giuseppe Alta-
mura, Carolina Cattaneo e Ma-

rino Barbieri, Rosetta Gandelli
e Santino Belloni, Caterina Vit-
tori  e Giuseppe Bellucci, Gio-
vanna Segat e Guido Casagran-
de, Marina Ferri e Paolo Cila-
no, Agerinda Lucidi e Attilio
Coderoni, Marisa Tazzari e
Carlo Cremascoli, Anna Taglia-
bue e Mario Adolfo Doniselli,
Maria Luisa Foroni e Artemio
Gatti, Giovannina Lizzori e
Giuseppe Grioni, Angela Gal-
liani e Angelo Gusmini, Giu-
seppa Faranda e Valentino Leo-
ne, Francesca Ducale e Giovan-
ni Livrieri, Anna Zago e Giu-
seppe Martinenghi, Emilia Pas-
soni e Aldo Martini, Anna
Avalli e Luigi Marzani, Maria
Angela Rapelli e Pietro Giu-
seppe Miglio, Carmela De Si-
mone e Gennaro Pace, Fernan-
da Giacomelli e Luigi Podenza-
ni, Dina Franca Croce e Fer-
nando Rampoldi, Maria Coffe-
rati e Luigi Domenico Regaz-
zola, Salva Maria Belloni e
Gianni Rossi, Giuseppina Vita-
li e Adriano Sobatti, Berica
Maria Muraro e Fermo Viscon-
tini.
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Paolo Marchetti continua a re-
galarci le sue opere pittoriche,un
gioco enigmatico  di colori che
crea armonia ed emozioni che ra-
ramente si provano.

La vicenda umana e professio-
nale di Paolo Marchetti”pittore
da sempre e autenticamente pit-
tore” (definito così da Internet),
lunga più di mezzo secolo,attra-
versa due grandi territori: la To-
scana, splendida meravigliosa,
dai “colori caldi e avvolgenti”, la
Lombardia dai colori suffusi e
tententi al grigio con le sue infi-
nite sfumature,il verde della ve-
getazione, il bianco della neve
Lombarda.

Oggi il nostro artista,trasferito-
si da Livorno a Melegnano
(1951), lavora in qualità di pitto-
re nella nostra città, alla quale é
molto riconoscente e molto affe-
zionato per averlo benevolmente
accolto ed aiutato ad inserirsi nel-
la comunità nordica di allora.

Grazie al suo primo impiego
presso la Broggi Izar, ebbe l’op-
portunità di conoscere molte per-
sone e crearsi quella cerchia di
amici con i quali continua un
buon umano rapporto.

La scuola, la grande passione
per la pittura e la sua Toscana
riempiono i suoi primi vent’anni,
culminanti con il conseguimento
del diploma di Perito           Elet-
trotecnico, primo traguardo am-
bito dallo stesso e dai suoi geni-
tori.

A Livorno, grazie al padre
amante della pittura, aveva fre-
quentato gli studi di pittori livor-
nesi come: Natali, Dominici,
Mazzi, Luperini per poi arrivare a
Melegnano ove conobbe e fre-
quentò i pittori del luogo: Oldani,
Motti, Minniti, coloro che con
metodi amichevoli e sinceri lo in-
dirizzarono ai colori alle atmosfe-
re ,ai soggetti lombardi differenti
e meno timbrici di quelli toscani.

La prima volta che il nostro ar-
tista presentò le proprie apere a
Melegnano fu nel lontano 1962
(Mostra personale di Paolo Mar-
chetti), presso il Bar Roma (oggi
Gioielleria Rusca). Iniziò con co-
stanza a partecipare a varie
estemporanee,alle mostre collet-
tive (n°26) e ad imbastire mostre
personali (N°38) a Melegnano,
San Donato, Milano, Firenze,
Genova, Pavia, Livorno, Cremo-
na, Como.

Attualmente, sino al 30 Giu-
gno 2013 trovasi una mostra per-
sonale a Pieve S.Giacomo, Cre-
mona, mentre in un prossimo fu-
turo (29.06.2013) esporrà aqua-
relli a Monte Isola sul Lago di
Iseo.

Nato in Toscana, durante la
adolescenza, fu attratto dalla bel-
lezza del paesaggio che lo circon-
dava ed all’età di 16 anni iniziò a
trasferire sulla tela le sue sensa-
zioni, provate oservando il mare,
campi e caseggiati rurali, tramon-
ti rosati, barche abbandonate.

Queste erano testimonianze di
una iniziazione alla pittura di
Paolo Marchetti 

(1951-1959) Il periodo Lom-
bardo rappresentò sicuramente
un momento di ricerca e di cre-
scita della sua vita artistica, fa-
cendo propri i colori e la realtà
del territorio e della società nella
quale si era immerso.

Sono le sue origini,il reale e la
memoria che si ricopongono
splendidamente in un puzzle di
colori forti, intensi e caldi che
esplodono nelle sue tele insieme
ai corsi d’acqua, i canali i fiumi il
colore grigio con le sue mille sfu-
mature con il bianco delle nevi
del Lodigiano.

Ancora una sua testimonianza
a proposito “Trascorsero alcuni
anni prima che il mio occhio ,la
mia sensibilità riuscisse a imme-
desimarsi con questo paesaggio e
con il modo di vivere dei suoi
personaggi” “Dimendicai i colori
caldi delle terre,con le quali ero
esprimere sensazioni di calore e
detti maggiore campo ai grigi”.

Esaminiamo al presente questo
suo immedesimarsi nel paeesag-
gio Lombardo: visitando la sua
ultima mostra: Melegnano,presso
l’Accademia delle Arti, fra le 33
opere in mostra, ve ne era una
che mi colpì fortemente, il titolo
era: Terra, lavoro, e... (olio su te-
la 40x50): un’opera che suscitava
emozione; personaggi l’atmosfe-
ra, il verde della campagna.

Questo vuol dire che con la sua
tecnica post-impressionista,un
pizzico di romanticismo ,non di-
mendicando l’attuale ed il socia-
le, Marchetti riesce ad emoziona-
re ancora.

Passarono alcuni anni, durante
i quali Paolo si integrava nella

grande famiglia degli artisti me-
legnanesi.

Nel 1985 entrava a far parte
del C.A.M (Circolo Artistico Me-
legnanese), Presidente dello stes-
so 1985-1992, ed ancora dal
2010 al 2015, incarico assunto da
Marchetti con volontà statutarie e
accogliendo con simpatia e vo-
lontà l’onere di insegnamento a
giovani e anziani desiderosi di
esprimere arte e conoscere la sto-
ria.

Esistono alcune raccolte bi-
bliografiche, scritti che descrivo-
no il percorso artistico di Paolo:
“L’incanto della natura” Cremo-
na (2006); mentre del 1994 “Il
pittore Paolo Marchetti” del Dot-
tor Vitantonio Palmisano di Me-
legnano le quali mi hanno con-
sentito entrambi, la ricostruzione
di di questa mia breve storia e per
la loro disponibilità desidero
esprimere un sentito ringrazia-
mento.

Altri scritti che narrano l’asce-
sa artistica del nostro artista
“Dieci anni di pittura lombarda”
Paolo Marchetti (1982), (1983)
Premio lycenm” del Prof. Carlo
Franza, storico e sociologo del-
l’arte,membro dell’Ass.Critici-
d’Arte.

Articoli con critiche e com-
menti alle esposizioni ,che si so-
no susseguite negli anni ,sono
state riportate dai maggiori quoti-
diani e riviste d’arte come: Cor-
riere della Sera, Il Tempo, La
Cronaca, Il Cittadino, Il Tirreno,
Il Melegnanese, Il Piccolo.

Tutto iniziò con i disegni ,co-
lori, lunghe passeggiate al mare e
nelle stradelle della campagna
Toscana.

Auguriamo a Paolo, che in fu-
turo passeggiando lungo la spiag-
gia o in campagna, possa raccon-
tarci il valore del bello o del brut-
to della luce e dell’ombra ,del
cattivo e del buono con la sua ve-
na di post impressionista, mo-
strandoci la realtà del mondo e
della società.

Nilo Iommi

All’età di 89 anni, giovedì 30
maggio, è mancato all’affetto dei
suoi cari 

LUIGI CAMILLO
CANTONI

Alla presenza di molte perso-
ne, la cerimonia funebre si è
svolta nella Chiesa di San Gaeta-
no ed ora la salma riposa nella
tomba di famiglia presso il cimi-
tero di Melegnano.

* * *
Luigi Cantoni  era nato a Me-

legnano  il 13 aprile del 1924.
Era amico d’infanzia di Don Ce-
sare Amelli con il quale aveva
frequentate le scuole elementari.

Nel 1947  ad Arezzo, dove pre-
stava  il servizio  militare, aveva
conosciuto e sposato Leda che
per 66 anni è stata la sua adorata
moglie.

Famiglia di commercianti
quella dei Cantoni! Era una con-
suetudine vedere Luigino, così
era chiamato, in prima fila al
mercato di Melegnano,  il giove-
dì e la domenica, con il suo ban-
co di formaggi “doc“ selezionati
con cura e competenza.

Una volta andato in pensione
ha vissuto con gioia e partecipa-
zione la vita del suo paese: al
Centro Anziani era un attivo or-
ganizzatore di eventi, faceva par-
te del Coro delle Mondine e co-
me ogni buon cristiano, nella sua
Parrocchia di San Gaetano, era
sempre a disposizione per aiutare
il suo parroco. 

QUESTO ERA IL
MIOPAPA!

Caro mio grande papà, è diffi-
cile esprimere con le parole quel-
lo che tu eri per tutti noi.

Sei stato un marito ammirevo-
le e premuroso, un padre e un
nonno esemplare e presente dal
quale trarre importanti insegna-
menti, hai sempre dimostrato una
grande umanità, sempre pronto a
fare del bene ed aiutare gli altri. 

Hai vissuto gli ultimi sei mesi
di malattia con grande dignità, eri
tenace ed educato nonostante la
tua sofferenza, sempre pronto a
ringraziarci.

Siamo noi che dobbiamo rin-
graziare te per quella persona
meravigliosa che sei stato, un
marito e un padre stupendo.

Ciao, ti abbiamo tanto amato.
* * *

La Sezione della Lega Nord di
Melegnano annuncia la triste
scomparsa dell’amico e militante

GIUSEPPE PRICCHIAZZI
Il tragico incidente è avvenuto

a Carpiano, sulla strada provin-
ciale Binasca, dove l’amico Giu-
seppe stava circolando con la sua

mountain-bike. In prossimità del-
la rotatoria di Francolino, Giu-
seppe è stato tamponato da una
Suzuki sulla quale c’era una cop-

pia di San Giuliano, battendo for-
temente la testa sull’asfalto. Inu-
tili i soccorsi, Pricchiazzi ci ha
lasciati dopo pochi minuti. Anco-
ra sotto shock restano i due moto-
ciclisti.

«Pricchiazzi viveva in città dal
2010, abitava in via Zuavi - ha
detto con le lacrime agli occhi il
leader della Lega Nord di Mele-
gnano Vailati -. Sin da subito par-
tecipò attivamente alla vita di Se-
zione del nostro movimento: Pro-
prio settimana scorsa era entrato
a far parte del Direttivo Locale.
Prima che un Militante di partito,
è stato per tutti noi un grande
amico. Siamo vicinissimi quindi
ai familiari in questo momento di
immenso dolore». Anche il ricor-
do dell’ex vice sindaco, Enrico
Lupini, è pieno di commozione
ed emozione: «Giuseppe è sem-
pre stato attivo e disponibile con
tutti – ha affermato con voce tre-
mante -. Nonostante fosse ormai
in pensione, continuava ad aiuta-
re il figlio nell’azienda di fami-
glia. In questi anni, poi, ha dato
una grossa mano al nostro movi-
mento».

Toccanti anche numerosi ri-
cordi dei membri della Sezione
Melegnanese: «Siamo ancora in-
creduli per l’accaduto. E’ stata
una notizia travolgente. La sua
famiglia sappia che le siamo vici-
ni! ». «Era una persona splendida
– afferma senza indugio un altro
militante – per come lo abbiamo
conosciuto ed apprezzato! Por-
giamo le condoglianze alla fami-
glia in questo momento di im-
menso dolore». Ricordi di ammi-
razione e affetto anche da chi lo
conosceva da meno tempo: «Co-
noscevo Giuseppe da poco, ma
non posso che parlarne bene –
queste sono le parole di un mem-
bro della Sezione – Mi unisco al
dolore della famigliae a quello di
tutti noi! Ciao Giuseppe.

Stefano Curti

* * *
Ricordo di

AMILCARE FABBIANI
Papà,
vorrei dirti tante cose ma non

so da dove cominciare.
Sei stato per me il papà miglio-

re che avessi mai potuto deside-
rare, un esempio di onestà e bon-
tà.

Sempre disponibile a tutte le
mie richieste, sempre pronto a re-
galarmi un sorriso, ad ogni mia
necessità mi hai teso la mano ed

è per questo che voglio dirti gra-
zie.

Purtroppo la vita è stata ingiu-
sta con te.

Non lo meritavi.
Ma tu hai accettato ed affron-

tato questo duro percorso con
grande dignità. Non sempre sono
stata in grado di sostenerti e di
aiutarti, ma credimi non ho mai
smesso un solo istante di volerti
bene.

Non riesco a dirti addio, così
mi limito a dirti ciao.

Come mi ha detto una persona
a me molto cara: “Ora il firma-
mento ha una stella in più” E
quella stella sei tu, papà.

Sono certa che un giorno ci ri-
troveremo 

Mi manchi papà. Ti voglio tan-
to bene

Tua figlia Antonella
Caro Nonno Amilcare,  
è proprio vero che le persone

speciali, quelle vere come lo sei

Paolo Marchetti, pittore da sempre
e autenticamente artista

I profili di Nilo Iommi Ci hanno lasciati

ONORANZE
FUNEBRI BERETTA
SEDE DI MELEGNANO - VIA CONCILIAZIONE 20

24 ore su 24 tel. 02.9834069 r.a.
Landriano, Vidigulfo, Siziano, Chignolo Po

Peschiera B., Vill. Mombretto, Locate Triulzi, Pieve Emanuele, Pantigliate, Mediglia, Opera

Casalpusterlengo, S. Colombano al L., Codogno, Maleo

Unici in zona - Convenzionati con i Comuni di Milano e Lodi
per Funerali Trasporti Cremazioni

Funerali, cremazioni, marmi, addobbi, matrimoni

Melegnano via Emilia 55,

via Veneto 44, p.zza Garibaldi 5,

Semplicemente
l’impresa più antica...

029834237
Servizio
diurno e notturno

ARENZI

Onoranze Funebri

ONORANZE FUNEBRI

MELEGNANO: via G. Dezza n. 47

VIZZOLO P.: via Lombardia n. 9/11

BelloniBelloni
- TEL. 02.9831945 -

A U TOR IZZA Z ION E  N OR MATIVA R EGION A LE  n .  0 2 / R e g .

Funerali completi con personale Necroforo qualificato, Applicazione

Tariffe Comunali, Pratiche per Cremazioni ed affido ceneri,

Domiciliazione salme Ospedali, Case di Riposo in tutta la regione.

Lavorazione
Marmi
Graniti

PAULLO
Via Don Gnocchi, 43 Telef. 02.90.64.281

Monumenti
Edilizia

Cimiteriale

tu, quando mancano lasciano un
grande vuoto, ma sono proprio
loro che ti rimarranno sempre nel
cuore.

Ti vogliamo tanto bene
I tuoi nipoti

Erika, Andrea e Irene

* * *
Scompare a 61 anni

ALBERTO ROTA

lo storico ortopedico del Pre-
dabissi. Ma è stato anche prota-
gonista della Croce bianca. Il
cordoglio degli amici. “Una vita
al servizio degli altri”. Il dottor
Rota è morto il giugno: i funerali
svoltisi in Basilica a Melegnano,
la città dove era nato e dove tutti
l’hanno ricordato con parole di
profondo affetto, sono stati parte-
cipati da una grande folla. Classe
1951, Rota viveva con la moglie
Emanuela a San Zenone, dove il
fratello Mario era stato sindaco.
La sua figura è legata soprattutto
all’ospedale Predabissi, di cui per
decenni è stato lo storico ortope-
dico: periodo durante il quale ha
curato migliaia di pazienti in arri-
vo dall’intero territorio. Un paio
d’anni fa era andato in pensione,
ma non aveva perso la passione
per il suo amato ospedale. Ecco
perché lo si vedeva ancora al Pre-
dabissi, dove prestava attività co-
me volontario. Negli anni, poi, il
dottor Rota ha fatto parte delle
diverse società sportive della cit-
tà. Si spiega così il ricordo tribu-
tatogli dall’Usom calcio, la so-
cietà dell’oratorio San Giuseppe
di via Lodi. Ma ha giocato un
ruolo di primo piano anche all’in-
terno della Croce bianca di Mele-
gnano, lo storico sodalizio di lar-
go Crocetta diventato un punto di
riferimento per il mondo socio-
sanitario dell’intero territorio. “Si
era avvicinato alla nostra asso-
ciazione in giovane età - ha ricor-
dato commosso il presidente del-
la Croce bianca Flavio Biancardi
-. Dopo diversi anni come volon-
tario sulle ambulanze, entrò a far
parte del consiglio direttivo, dove
occupò ruoli di primo piano. Ed
anche lo scorso aprile, nonostan-
te fosse debilitato dalla malattia,
non ha voluto perdersi la festa
per i primi 60 anni della Croce
bianca. In quell’occasione era an-
che salito sul palco per ricordare
i bei tempi andati, quando i vo-
lontari indossavano ancora il ca-
mice bianco. Con lui, insomma -
ha concluso Biancardi -, perdia-
mo un grande amico e una figura
fondamentale per il nostro soda-
lizio”.

* * *
La figlia Laura con Andrea, il

figlio Claudio con Barbara e
Martina partecipano l’improvvi-
sa scomparsa del 

dott. SILVIO CESARIS
che il 17 giugno ha concluso

una lunga vita, trascorsa circon-
dato dall’affetto dei suoi cari, ri-
congiungendosi ora con la sua
amata Tina.

La cerimonia di commiato si è
svolta presso l’abitazione del de-
funto in Melegnano, via Preda-
bissi 22, martedì 18 giugno alle
ore 16,00. È seguita la sepoltura
in cimitero.

“Il Melegnanese” porge ai fa-
miliari sentite condoglianze.
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Giovedì 30 maggio grande festa alla Scuola Primaria di Mairano, frazione di Casaletto Lodigiano, perché con una cerimonia ricca di presenza
e di storia le si dava un titolo: “Unità d’Italia”. Il sindaco Giorgio Marazzina, al suo secondo mandato che scade l’anno prossimo, si era messo in
moto già tre anni fa per questa intitolazione che voleva far cadere nel 2011 ma, come ebbe a dire nella presentazione, le vie di una pratica sono
infinite e l’intitolazione della scuola è potuta avvenire solo due anni dopo, il 30 maggio 2013 appunto.

Ma io sono certa che non è mai tardi per dare un nome così significativo ad una scuola, per parlare d’Italia unita ed è ciò che è avvenuto quel
giorno, con i bimbi delle cinque classi elementari del Comune di Casaletto Lodigiano, che comprende le frazioni di Mairano e Gugnano.

L’edificio scolastico di Mairano, sorto nel 1931, si è arricchito qualche anno fa di una sala polivalente dedicata a Sandro Pertini ed è lì che si è
svolta la festa con un programma inequivocabile che potrebbe essere così riassunto: uniti nelle diversità, uniti sotto la stessa bandiera e con la stes-
sa Costituzione. Nella sala gremita da bambini, genitori, insegnanti in servizio e in pensione, gli alunni sono stati i protagonisti. Io che ho lascia-
to Mairano 39 anni fa, dove abitavo con la mia famiglia al primo piano dell’edificio scolastico, sono stata testimone di un’incredibile evoluzione
positiva: i bambini di tutte le classi si dimostravano sicuri, recitavano senza ostentazione e senza accento dialettale, si muovevano disinvolti; non
si vedeva che li guidasse, anzi sembravano gestirsi da soli, convinti di ciò che stavano facendo e dicendo. Anche il dirigente scolastico dott. An-
tonello Risoli, della direzione didattica di Sant’Angelo Lodigiano, ha avuto parole di elogio per gli scolari e per l’opera degli insegnanti. Chi vi-
ve o ha vissuto nella scuola può capire quanto lavoro ci sia dietro la preparazione di una festa così ben riuscita!

Quando nel 1966 la mia famiglia ed io ci siamo trasferiti dalla scuola di Gugnano a quella di Mairano, eravamo consapevoli di andare ad abi-
tare in frazioni dello stesso comune che avevano caratteristiche diverse, ma sempre di piccoli paesi si trattava, di paesi immersi nel verde dove i
bambini potevano crescere tranquilli, conosciuti ed amati. Perciò andare a Mairano il 30 maggio, anzi tornare a Mairano, è stato per me un mo-
mento lieto, un tuffo nel passato. Nel cortile della scuola, anche se meno numerosi, c’erano i tigli che si preparavano a fiorire, ma non c’era più
l’acquedotto. Quando noi tornavamo da qualche viaggio o dalle vacanze vedevamo la parte superiore dell’acquedotto svettare fra gli alberi, da lon-
tano, e sapevamo di essere a casa.

Ho ritrovato però Giorgio Marazzina che avevo lasciato ragazzo, ora diventato sindaco, ed ho rivisto tante ex alunne, giovani donne che ricor-
davano la loro maestra. Ho capito, una volta di più, come insegnare voglia dire lasciare il segno. Questo pensiero era condiviso dalle maestre in
pensione invitate, come me, dal sindaco alla festa della scuola e dell’Unità d’Italia. Siamo passate in tante da Mairano e ne abbiamo conservato
un ricordo vivo, buono perché quella di Mairano è ed è sempre stata una buona scuola!

Luciana Poggiato

Tre concerti di solidarietà per
la chiesa dei Santi Pietro e Bia-
gio. I fondi ricavati saranno uti-
lizzati per interventi di restauro
e conservazione. Negli ultimi
anni, per ricordare la moglie
Maddalena, Bruno Gentili ha
organizzato diversi concerti di
musica classica nella chiesa di
San Pietro, che avevano riscos-
so grande interesse tra la popo-
lazione. È nata così l’idea di
ampliare il numero di serate,
creando in tal modo una piace-
vole consuetudine musicale cit-
tadina. Si spiega così il ciclo di
concerti che, organizzati dallo
stesso Gentili e da un gruppo di
sostenitori della chiesa di San
Pietro, vedrà la presenza in cit-
tà di musicisti professionisti at-
tivi in importanti orchestre mi-
lanesi.

Lunedì 10 giugno il concerto
per arpa e oboe, ha visto impe-
gnati Elena Piva e Luca Stocco,
con musiche di Bach, Albinoni,
Telemann e Donizetti. Martedì
18 giugno, concerto per quar-
tetto d’archi e fortepiano con
Luca Moretti al violino, Laura
Riccardi alla viola, Elisabetta
Soresina al violoncello e Chia-
ra Nicora al fortepiano, con
musiche di Mozart e Beetho-
ven. L’ultimo atto è fissato per

venerdì 28 giugno, quando i
Barlassina Brass Quintet (Mas-
simo Cappelletto, Giovanni
Diano, Maurizio Borgonovo,
Simone Butti, Giuseppe Mauri
e Guglielmo Villa) daranno vi-
ta ad un concerto per trombe. In
questa circostanza la musica
sarà classica, barocca e moder-
na di Bach, Charpentier e Ger-
shwin.

Durante le tre serate ad in-
gresso libero, il pubblico pre-
sente è invitato a donare un’of-
ferta destinata al restauro e alla
conservazione della chiesa di
San Pietro, un edificio da pre-
servare sia per l’uso sacro, sia
perché ci offre l’opportunità di
disporre di un ambiente ade-
guato per la musica di qualità.

“Ringraziamo tutti coloro
che hanno reso possibile
un’iniziativa di questo tipo - ha
detto don Renato - Bruno Gen-
tili con gli amici della chiesa,
ma anche il patronato Acli e la
filiale di Melegnano della Ban-
ca Credito cooperativo. Attra-
verso il contributo di tutti, del
resto, saremo in grado di con-
servare i nostri edifici religiosi,
che da sempre rappresentano
un patrimonio per l’intera co-
munità locale”.

L’evento è stato ufficializzato dal sindaco Marazzina Tre concerti di solidarietà

A Mairano la scuola primaria
intitolata all’Unità d’Italia

Musiche e note per
la chiesa di San Pietro e Biagio

Cena Benefica
a favore del GEM

Giovedì 27 
Giugno 2013

ore 20,30

presso Scuola Sociale 
Accademia delle Arti

Melegnano

con il patrocinio del

Comune di Melegnano

Gruppo

Educatori Melegnanesi

Il ricavato della serata verrà donato interamente al
G.E.M. (Giovani Educatori Melegnanesi) per finan-
ziare le vacanze estive dei ragazzi disabili.
Perlage (con le aziende Tenuta La Badiola, Montauto
e Icardi), sarà presente come sponsor dell’evento in-
sieme ad altri commercianti di Melegnano.

Per informazioni e prevendita:
Perlage - Barbarossa Wine Store
Via Conciliazione 4 Melegnano

Tel./Fax 02-98119202

La Bandiera Italiana
Ma perché c’è tanta gente?
Che succede di speciale?
Tutti hanno una bandiera:
oggi è festa nazionale!
Voglio anch’io una bandierina,
la disegno e la ritaglio,
poi mi servono i colori.
Prima il verde, se non sba-
glio… 
lascio il centro tutto bianco 
e a destra metto il rosso.
Ho finito e adesso voglio…
sventolarla a più non posso!

R. Corallo (cl 2ª)

Il dialetto dell’amore

Solista:
Il mio nonno è siculo.
la mia nonna è veneta.
mamma è nata a Modena
e a Milano il mio papà!
Gli altri nonni ... liguri
I bisnonni ... calabri!
Quattro zie di Napoli,
una di Sandrà.
Coro:
Che magnifica famiglia
Tutta sparsa per l’Italia,
dalle Alpi a Trapani ...
e capirsi non è facile.
Solista:
lo son nata, un dì, a Bologna
Mio fratello è nato a Omegna.
l’ultimo, Angelo.
l’ha portato il Po!
Coro:
Siamo in cinquantatre
E qualcuno c’è che si sposerà!
Bac,. sorrisi, ma ...
Coi dialetti come si fa’?

Si sta zitti parla il cuore
Il dialetto dell’amore,
semplice, splendido.
ed ognuno capirà!
Orchestra
Solista:
Il mio nonno è siculo.
la mia nonna è veneta,
mamma è nata a Modena
e a Milano il mio papà!
Gli altri nonni ... liguri
I bisnonni ... calabri!
Quattro zie di Napoli,
una di Sandrà.
Coro:
Pur lontani mille miglia
Molto unita è la famiglia
Solo Milan-Napoli
Fa scoppiar la bomba atomica!
Gli italiani del pallone
Per un goal che discussione!
Gridano, urlano
Per rivalità!
Solista:
Viva il Verona, ma
L’Inter prima o poi lo scudetto
avrà!
Viva la Juve che
Vittoriosa un giorno sarà!
Coro:
Che magnifica famiglia
Tutta sparsa per l’Italia,
dalle Alpi a Trapani ...
e capirsi non è facile.
Solista:
Si sta zitti parla il cuore
Il dialetto dell’amore,
semplice, splendido,
ed ognuno capirà!
Orchestra
Solista:
Tutte nella mia famiglia

Le regioni dell’Italia
Dalle Alpi a Trapani
Siamo in cinquantatre
Coro:
Tutte nella mia famiglia
Le regioni dell’Italia
Dalle Alpi a Trapani
Siamo in cinquantatre.

L. Beretta - N. Aprile (cl 3ª)

lo, la Costituzione
Buongiorno bambine e bambi-
ni, giovani cittadini
benvenuti tra i miei fogli scritti
di regole e diritti.
Benvenuti! A voi mi presento,
sono il Documento,
il monumento dell’Italia unita,
da venti anni di violenze uscita
e dalla guerra lacera e ferita,
che ha iniziato con me una nuo-
va vita.
Vi ho visto nascere e ho veglia-
to accanto a ogni neonato
la ninna nanna della libertà vi

ho cantato e raccontato
la lotta e la speranza di nonni e
nonne, erano giovani uomini e
donne.
Vi ho aperto gli occhi con le
mie parole più belle, colorate
farfalle Uguaglianza Diritto Li-
bertà Pace Giustizia Dignità.
E ora che siete cresciuti, ora
che è spiga il seme, parliamo
insieme.
Mi lascerò sfogliare dalle vo-
stre mani fresche di gioco piene
di domani
vi aiuterò a capire quello che
voglio dire ... Ma c’è chi non
vuol sentire.
Per questo ho bisogno di voi,
della vostra intelligenza e del
coraggio.
Accompagnatemi nel mio viag-
gio tra le persone, bussiamo a
ogni portone ...
voi e io, la Costituzione!

(cl 4ª)

Alcuni scritti degli alunni

Gentile Direttore,
Vorrei chiedere la possibilità di porre l’attenzione su qualche

particolare della mia intervista pubblicata sull’edizione di sabato 8
giugno.

Come si può intuire da alcuni passaggi del discorso l’intervista
mi è stata chiesta poco dopo le elezioni politiche 2013 ed è stata
concessa il giorno 28 febbraio. I miei ragionamenti e i miei pareri,
soprattutto di ordine politico, sono nel corso degli ultimi tre mesi
molto cambiati, come è cambiato, di molto, il corso degli eventi. 

Leggendo le mie risposte chi non sapesse che sono state rilascia-
te tre mesi fa è facilmente portato a ritenerle anacronistiche.

Matteo Cervi
PD Cerro al Lambro

GIOVANI DEMOCRATICI Prov. di Milano - Sud Milano

Lettera al direttore 
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Non sembra vero, ma tra un
acquazzone e l’altro di questa
strana primavera, si è giunti  al-
l’inizio delle vacanze estive.

Nonostante ciò la scuola pri-
maria di via Cadorna non ha ri-
nunciato a programmare un av-
venimento che ormai, negli an-
ni, è diventato un appuntamen-
to consolidato e atteso: la festa
di fine anno scolastico. Si è
svolta venerdì 7 giugno 2013
nel cortile ed è stato un mo-
mento di gioia e di condivisio-
ne ricco di attività accattivanti
per piccoli e grandi. 

Genitori ed insegnanti, che
hanno collaborato per la stesura
del programma dell’avveni-
mento, hanno cercato di dare
visibilità a iniziative che hanno
coinvolto didatticamente gli
alunni durante l’anno scolasti-
co affiancandole ad esperienze
di divertimento non usuali, ma
molto coinvolgenti.

Così alle 19:00, inizio dei fe-
steggiamenti, i responsabili
della Protezione Civile hanno
premiato gli alunni delle classi
quinte che durante l’anno han-
no partecipato al percorso “Si-
curezza a scuola, prova di eva-
cuazione”, preparando disegni
per il video  relativo al percor-
so svolto.

È stata anche l’occasione,
per la scuola, di dare risalto al-
la collaborazione preziosa e
sempre più qualificata dei vo-
lontari della Protezione  Civile
e ringraziarli dell’impegno e
della professionalità con cui
hanno svolto l’azione didattica
con le classi.

Dalle 19,15 in poi si sono
aperte le opportunità di diverti-
mento.

Dato che gli animali sono, da
sempre, amici simpatici dei
bambini, ecco i due interessan-
ti appuntamenti che hanno cat-
turato l’attenzione di grandi e
bambini: uno  con i cavalli per
il “battesimo della sella” in col-
laborazione con il Centro ippi-
co “I Salici” di Carpiano; l’al-
tro con i cani “dall’addestra-
mento al gioco”, grazie all’in-
tervento dell’gruppo Unità Ci-
nofila.

Poiché non c’è festa senza
musica, il gruppo Alzamantes
ha rallegrato la serata con  can-
ti e danze per tutti

Per rendere tutto ancora più
divertente si sono aggiunte
quattro sane risate

con uno spettacolo di clow-
nerie del prof. Vlastimil Vikto-
ra, amico dello Spazio Milk, e
il Prof. Marco Marzi con le sue
caricature.

E le luci?! Chi meglio del
sig. Goglio, conosciuto come
l’ideatore della Casa di Babbo
Natale, poteva illuminare ma-
gicamente il cortile?

Per i lettori più appassionati
c’era lo stand della “Pesca dei
libri”, i genitori dei bambini
hanno allestito un banco vendi-
ta di squisiti e golosi dolci
mentre la Cooperativa ATHE-
NA ha proposto gelati, macedo-
nia, assaggi di marmellate, fra-
gole con panna…!

È stata anche l’occasione per
cenare insieme a partire dalle
19,30 con le pizze della pizze-

ria Nuova Orchidea di Dresano
e la pasta fredda della ditta So-
dexo.

La Croce Bianca ha garantito
la sua presenza gratuita per tut-
to l’arco della festa.

A tutte le persone coinvolte
va il più sentito ringraziamento
per la grande disponibilità e  la
collaborazione dimostrata af-
finché la festa si svolgesse nel
migliore dei modi.

Questa festa, intesa come
momento di apertura della
scuola alle famiglie e alla città,
è stata  anche un momento per
mostrare ottimismo e voglia di
fare in un periodo di crisi che
ha toccato, e non poco, anche  il
mondo della scuola.

È importante aiutare la scuo-
la statale ad essere una scuola
di qualità: in essa inizia il per-
corso verso il futuro dei nostri
bambini ed è in essa che dob-
biamo prioritariamente e tena-
cemente impegnare risorse ed
energie.

La festa del 7 giugno è stata
un momento di affermazione
decisa e gioiosa del ruolo im-
portante che la scuola sa di do-
ver svolgere nella società, no-
nostante difficoltà, tagli, caren-
ze. È stata un ‘ occasione di
condivisione fiduciosa di obiet-
tivi tra famiglie e docenti, per
sottolineare una volta di più
quanto sia necessario sostenere
la scuola primaria statale per-
ché sia sempre più luogo di ap-
prendimento qualificato e for-
mazione, orientato al futuro.

Albertina Mangiarotti

Festa e divertimento in via Cadorna
per salutare l’anno scolastico terminato

A Peschiera Borromeo sta per chiudere l’ufficio TNT
una cinquantina di lavoratori melegnanesi a casa

Riuscito l’evento per studenti e genitori L’azienda vuole far scomparire il Customer service di Milano

Un nuovo tsunami sta per ab-
battersi su molti lavoratori del
territorio me legnanese. Sta per
chiudere il Customer service
della TNT di Peschiera Borro-
meo che dà lavoro a una cin-
quantina di persone quasi tutti
abitanti a Melegnano, Vizzolo e
Cerro al Lambro. La TNT ha
deciso di chiudere due Custo-
mer Service sui cinque operati-
vi in Italia. Nello specifico ver-
ranno “salvati” in toto i Custo-
mer di Torino, Padova e Napoli
e chiusi quelli di Roma e Pe-
schiera Borromeo. “Questo e’
proprio ciò che nessuno di noi
si attendeva –spiegano i lavora-
tori-; sapevamo che i tagli
avrebbero interessato anche il
nostro ufficio, ma pensavamo
che l’azienda avrebbe fatto, a
parità di mansioni, una cernita
per tutelare le persone con
maggiore anzianità o con diffi-
cili situazioni familiari. Invece
ci vogliono lasciare tutti a casa
magari per assumere poi degli
interinali da tenere magari per
brevi periodi”. 

La TNT Express, società
olandese leader nei trasporti
nazionali ed internazionali, ha
iniziato un aggressivo piano di
riorganizzazione che prevede
4.000 licenziamenti in tutto il
mondo. Nel Febbraio 2012
UPS (altro leader del settore)
aveva lanciato un’offerta per
l’acquisizione di TNT e la cosa
era stata annunciata come prati-
camente già fatta. Ai dipenden-
ti TNT ha sempre spacciato il
progetto come una sorta di “fu-
sione”, mentre si trattava a tutti

gli effetti di una acquisizione. 
Ma la Comunità europea die-

de parere negativo sulla “fusio-
ne” ed UPS ha ritirato l’offerta.
TNT a quel punto ha dovuto
ammettere le proprie difficoltà
ed ha annunciato un piano di
riorganizzazione che prevedeva
tagli dei costi e, ovviamente, li-
cenziamenti. Quello che nessu-
no di noi si aspettava era che
quasi 900 dei 4.000 tagli di per-
sonale a livello mondo sarebbe-
ro stati fatti solo in Italia. Il 10
Giugno TNT ha comunicato al
Ministero del Lavoro ed alle
parti sociali che entro 45 giorni
854 dipendenti su 2.980 pre-
senti in Italia verranno licenzia-
ti, senza possibilità alcuna di
contrattazione.

La legge prevede che la con-
trattazione tra azienda e parti
sociali avvenga, ma TNT si e’
detta decisa a proseguire con il
proprio piano di riorganizza-
zione, senza indietreggiare di
un solo passo. Il piano prevede
che alcune piccole filiali ven-
gano chiuse perché risulta  più
redditizio gestire il lavoro da
un numero ridotto di filiali più
grandi. 

La parola ora passa ai sinda-
cati che cercheranno di agire
per tentare di limitare i danni
dell’azione intrapresa da TNT.
Sappiamo che l’azienda sta cer-
cando di non far trapelare in-
formazioni in merito alla situa-
zione per trovarsi così in una
posizione di forza. 
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Presso la palestra delle scuole
elementari di via Cadorna ha
avuto luogo il saggio di fine an-
no delle classi seconde della
scuola primaria “Giuseppe Dez-
za”, per gli alunni del secondo
anno, lo sport praticato nel pro-
gramma scolastico era il Judo e
uno dei sodalizi sportivi che
rappresentano l’eccellenza cit-
tadina nelle discipline dello
sport, ovvero, il Judo Club Ken
Otani, ha seguito tutti i ragazzi
fin dai primi giorni dell’anno
scolastico, insegnando loro la
tecnica di una delle arti marzia-
li più antiche, praticate e cono-
sciute nel mondo.

Il Judo, arte marziale Giappo-
nese, oltre che sport da combat-
timento e di difesa personale, è
una disciplina nata ufficialmen-
te nel 1882 e da allora, grazie ai
valori morali e sportivi, racchiu-
si nella sua natura, ha raggiunto
negli sport olimpici il terzo po-
sto tra le discipline più pratica-
te. Nel Judo, i vari livelli che il
Judoka può raggiungere vengo-
no contraddistinti dal colore
delle cinture, chiamate “obi”
che vanno ad impreziosire il
bianco candore del Judogi, ov-
vero, la tenuta degli atleti.

Anche alla scuola elementare

i vari alunni che si sono cimen-
tati nel Judo, hanno ottenuto
varie cinture che hanno con-
traddistinto i progressi dei vari
alunni nel corso dell’anno.

Il presidente del Judo Club
Ken Otani, Stefano Surdo, per-
sonaggio molto impegnato nello
sport cittadino grazie alla carica
di coordinatore della consulta
dello sport istituita dal Comune
di Melegnano, ha espresso gran-
de soddisfazione, dichiarando:
“il nostro progetto che coinvol-
ge le scuole primarie ci riempie
di orgoglio, soprattutto quando
constatiamo l’applicazione de-
gli alunni nello sport che noi
proponiamo loro. I progressi
compiuti dai piccoli alunni sono
merito del nostro lavoro ma so-
prattutto del loro gradimento

verso la disciplina del Judo”.
Due realtà cittadine impor-

tanti come il Judo Club Ken
Otani e la “storica” Scuola Ele-
mentare di via Cadorna, prota-
goniste di un progetto sportivo
ma soprattutto di crescita, inse-
rito in un ampia visione sporti-
va che mira alla diffusione e al-
la conoscenza di sport, purtrop-
po meno pubblicizzati dai me-
dia che indirizzano la diffusio-
ne di immagini e notizie.

Tutta la comunità cittadina
deve essere grata al Judo Club
Ken Otani che grazie ai loro
istruttori mette a disposizioni
dei piccoli concittadini impe-
gnati negli studi elementari,
tutta la loro professionalità in
materia sportiva.

Massimiliano Curti

Domenica 9 giugno nell’ora-
torio parrocchiale San Giorgio,
in Limbiate, si è svolta la festa
per il 10° anniversario di ordi-
nazione sacerdotale di don
Francesco Barbieri, melegna-
nese della parrocchia San Gae-
tano. La festa è iniziata con la
celebrazione della Santa Messa
presieduta da don Francesco e
concelebrata dal parroco, don
Angelo Gornati, e da don Ari-
stide Fumagalli. La celebrazio-
ne ha avuto luogo nella palestra
dell’oratorio, gremita da centi-
naia di fedeli fra i quali, oltre ai
parrocchiani, la mamma a ed il
papà di don Francesco, alcuni
suoi parenti ed amici di Mele-
gnano.

Don Francesco nell’omelia,
commentando il brano di van-
gelo del giorno (Mt 1,20b-24b),
ha fatto il parallelo fra la chia-
mata di Giuseppe e la sua voca-
zione sacerdotale, vocazione
che nasce in una comunità:

quella della “famiglia di Davi-
de” per Giuseppe, quella della
famiglia naturale e “parroc-
chiale” per un sacerdote.

E come Giuseppe anche lui,
nello svolgimento del suo mini-
stero, si sente accompagnato da
Maria (che è anche il suo se-
condo nome). Infine don Fran-
cesco ha sottolineato con forza
lo spirito di servizio che un sa-
cerdote deve avere nei confron-
ti del Padre e degli uomini di
tutte le età, razze e condizioni.
Per questo ha concluso invitan-
do tutti a pregare perché anche
lui possa compiere con impe-
gno il suo ministero di servizio,
per realizzare il motto scelto
dal gruppo di diaconi consacra-
ti con lui nel 2003: “li amò sino
alla fine”. Al termine della ce-
lebrazione a don Francesco,
dalla comunità di San Giorgio,
è stata donata una scultura,
opera di un artista locale.

La festa è proseguita con il

pranzo comunitario sobrio nel
contenuto ma in un’atmosfera
molto gioiosa e calorosa che ha
visto la partecipazione di centi-
naia di persone di tutte le età
soprattutto ragazzi e giovani.

Nel pomeriggio la festa si è
conclusa con i ringraziamenti e
la consegna di vari omaggi a
don Francesco da parte di tutti i
gruppi parrocchiali e dell’ora-
torio, quale riconoscimento per
l’opera da lui svolta.

È da ricordare che Don Fran-
cesco si trova nella comunità di
San Giorgio dall’anno della sua
ordinazione sacerdotale. Oltre
ad essere responsabile dell’ora-
torio della parrocchia, don
Francesco è responsabile della
pastorale giovanile di altre 4
parrocchie (2 di Limbiate ed al-
tre 2 della zona). Infine è anche
insegnante in una scuola supe-
riore.  

Giuseppe Rozzi

Nel saggio spicca il Judo club Ken Otani Don Daniele Franzetti a Melegnano e Vizzolo

Invito all’ascolto

Judo nelle scuole:
è stato un successo notevole

Beethoven pianista,
trait d’union tra due secoli

Un nuovo sacerdote per i giovani
nelle parrocchie del territorio

Beethoven (1770-1827) co-
stituisce, senza dubbio, un cro-
cevia in cui (Neo)Classicismo e
Romanticismo si intrecciano.

Analizzerò qualche Sonata
indicativa.

La Waldstein, la Pastorale e
A Teresa, si rifanno al rigore
viennese. La formula ABA
(esposizione del tema, altera-
zione armonica e ri-proposizio-
ne) è ben presente. Rari gli atti-
mi di pathos, circoscritti ai pas-
saggi dalla tonalità maggiore
alla minore.

La tempesta ed il Chiaro di
Luna contengono molti aspetti
romantici.

La prima, pur avendo un’im-
postazione classica, non è esen-
te di momenti tragici; I quali
restano mediati dalla struttura
unitaria della ragione. Un crite-
rio da cui il secondo si distacca
più recisamente: se non fosse
per il movimento intermedio,
esso sarebbe romantico a tutti
gli effetti. L’adagio si ripiega
su un lirismo melanconico che
pochi altri brani ci possono do-
nare. Il Presto Agitato Molto è
un’esplosione di turbamenti.

Nella sua apparente difficoltà
dal punto di vista armonico, può

essere ricondotto ad un solo ac-
cordo in do diesis minore: quel-
lo che segnala l’inizio della So-
nata, ma anche la chiusura.

Già, emerge un Beethoven in
dissidenza, rispetto alle regole
imposte da una società e da una
cultura che devono potersi apri-
re ad un’ampia rivoluzione. Il
distacco da tale (consolidata)
tradizione, a livello emotivo e
musicale, è ben evidente nell’
Appassionata. 

Un lavoro splendido, in ogni
sua fase. 

Il primo movimento si situa
tra silenzi ed improvvise turbo-
lenze; straordinari accorgimen-
ti che, ab ovo, spalancano
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l’orizzonte ai grandi del futuro.
Il terzo, è l’emblema di una

frattura netta con le precedenti
opere. Ferma restando la for-
mula ABA, il genio aggiunge
una coda irrelata a questa
“struttura portante”. 

Chopin e Liszt riprenderanno
le stesse code, nelle rispettive
Ballate e Rapsodie.

Ma il “vero Beethoven”, è
orchestrale: colui che, nella sin-
fonia, dà ordine al chaos della
materia che oppone resistenza,
e dev’essere plasmata.

In questo rispetto, il genio
non è affatto distante dall’im-
provvisatore romantico.

Stefano Chiesa

Sabato 8 giugno nel Duomo di Milano
il card. Angelo Scola ha ordinato sacerdo-
te don Daniele Franzetti, un giovane dia-
cono che è stato assegnato alle parrocchie
di Melegnano e di Vizzolo Predabissi, co-
me incaricato per la pastorale giovanile.

Domenica 16 giugno alle ore 10,00 nel-
la Basilica di San Giovanni Battista, Don
Daniele ha celebrato una delle sue prime
Sante Messe, presenti giovani, ragazzi e
famiglie che lo hanno già conosciuto e
che lo hanno poi festeggiato nell’Oratorio
di via Lodi.

É il melegnanese don Francesco Barbieri

Festa grande nell’oratorio di Limbiate
per il 10° anniversario di ordinazione


